Il 27 ottobre 1977 la torre di controllo del- 
aeroporto militare di Elmas (Cagliari) avvistò 
un oggetto più veloce di un jet - Analoghi av- 

tamenti da parte degli aeroporti militari 
gwat disCapodichino, Pisa e Sarzana ^" =* 


~e ROMA Perla prima volta il Ministero della Dife- 
sa italiano ammette, senza riserve, l'e avvistamento 
di corpi non identificati nei cieli d'Italia »: in un'dos- 
sier, inviato ad una agenzia di stampa, infatti, il Mi- 
mistero: precisa episodi, di cui i giornali si erano già 
occupati, che riguardano avvistamenti effettuati da 
tecnici della torre di controllo di Elmas, Napoli, Pi- 
sa, Sarzana. d 

Il 27 ottobre del 1977 alle ore 18,35 (è uno degli epi- 
sodi riportati, nel dossier del Ministero della Difesa) 
venne avvistato un oggetto volante sull'aeroporto 
militare di Elmas (Cagliari) da parte di un addetto 
alla torre di controllo: si stava effettuando una eser- 
citazione di tre elicotteri del 21.πιο Gruppo Squa- 
droni « Orsa Maggiore ». 

« Superava senza dubbio - ha dichiarato l'addetto 
alla torre di controllo con parole riferite nel dossier 
ministeriale - la velocità di un jet militare, circa 500 
nodi (926 Km. l'ora). 


Nessun rumore 


All’inizio dell'avvistamento - prosegue la relazio- 
ne - si trovava appena dietro un elicottero. Proce- 
dendo poi ad una velocità di poco inferiore a questo, 
lo ha sorpassato, mantenendo una rotta approssima- 
tiva verso nord e-restando alla quota dell’elicottero. 
Apperia ‘a ovest della torre (tempo 50”) l'UFO ha ini- 
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| MILITARI CONFERMANO 
L'ESISTENZA DEGLI UFO 


Questo è lo schizzo che l'operatore della torre di controllo di Elmas ha incluso nella rela- 


zione inviata al ministero della Difesa. L'Ufo, che viaggiava a 926 chilometri orari, ha 
superato un elicottero ed ĉ scomparso all'altezza di circa 15.000 metri. 


prima classe Giancarlo 
Cecconi, istruttore in ser- 
vizio al 145 Gruppo del 2 
Stormo Cbr (cacciabom- 
bardieri) di Treviso, fu 
nell84 il prof Antonio 
Chiumiento, docente di 
matematica a Pordenone 
(e laureato in Economia e 
Commercio), cacciatore di 
«dischi volanti» nel tempo 
libero e attualmente con- 
Sulente scientifico del 
Centro ufologico naziona- 
le. 


opo 16 anni dall'epi- 
zhiumiento 


renze nel 1933, é diventato 
pilota nel '52 all'età di 19. 
anni e si ĉ congedato 
nell'82 dopo aver fatto l'i- 
struttore di volo efatto par- 
te delle squadre di «com- 
bat ready», i piloti pronti al 
combattimento. Conse- 
guito anche il brevetto di 
pilota civile, Cecconi fece 
l'istruttore all'estero colle- 
zionando cosi 15 mila ore 
di volo. E sposato da 29 an- 


Ecco, sollecitato dalle do- 
mandedel professor Chiu- 
miento, la ricostruzione (in 
esclusiva per il Giornale) 
dell'incontro ravvicinato 
del secondo tipo avuto dal 
pilota nel cielo dell'aero- 
porto militare di S. Angelo 
(Treviso) la mattina del 18 
giugno del '79, alle 11,30. 
«Stavo tornando in volo 
dauna missione compiuta 
a Genova quando, giunto a 
una trentina di km dall'ae- 
roporto di S. Angelo, mi ha 
chiamato il radar di Istra- 
na chiedendomi se potevo 
fare un'intercettazione, 
considerato che il caccia G 
91/R su cui volavo ὃ sem- 
pre armato. Ho risposto di 
sì, che avevo ancora auto- 
nomia sufficiente e ho 
chiesto al radar le necessa- 
rie indicazioni sulla posi- 
zione dell'obiettivo. ute 
le coordinate radar, ho 
preso contatto con l'ogget- 
to a 11 mila piedi di quota 
(oltre 3300 metri). Gli sono 
arrivato addosso, ho scat- 
tato una serie di fotografie, 


Arrivato in fondo alla vira- 
ta, ho cercato di invertire 
ma in quel momento il ra- 
dar mi ha comunicato: 
l'abbiamo perduto, non ce 
l'abbiamo più sullo scher- 
mo. Finita la virata, ho 
guardato dove avrei dovu- 
totrovare ancoral'oggetto: 
niente. Da terra mi hanno 
detto poiche l'hanno perso 
di vista mentre al radar 
hanno calcolato che l'og- 
getto si era allontanato in 
verticale a una velocità di 


corda il pil 
quella di 
carburante» sulla quale, e- 
saminando le foto, i fotoin- 
terpreti hanno creduto di 


‘notare anche una cupolet- 
ta bianca: anche Cecconi 
qualcosa di bianco l'ha vi- 
sto, ma non potrebbe giu- 
rare si trattasse di una cu- 
pola. La lunghezza del ci- 
lindro poteva andare dai 
sei agli Otto metri, l'altezza 
poteva essere sui due me- 
trie mezzo. 

Proseguendo il raccon- 
to, il maresciallo precisa di 
non aver mai girato intor- 
no all'oggetto «perché gi- 
rando intorno, non mi tro- 
rel maj da dove vengo. 
me detto, facevo un 
ippio", una virata di 90 
gradi a destra e poi 360 dal- 
laparte contraria». 

Loggetto gli appariva 
dunque sotto diverse pro- 


spettive «perché le due po- 
sizioni, la mia e quella del- 
loggetto, variavano. Nei 
confronti del caccia l'og- 
getto assumeva sempre la 
stessa posizione di “messa 
in difesa", come se l'ogget- 
to mi puntasse. Se questo 
oggetto aveva dei missili 
da lanciarmi io ero sem- 
pre sotto tiro: se avessi do- 
vuto decidere io di cen- 
trarlo, avrei dovuto chie- 
dere prima l'autorizzazio- 


del secondo tipo (si ha con 
Ufo visti da vicino e che 
presentano effetti mecca- 
nico-dinamici, elettroma- 
gnetici, termici, chimici) 
duró cinque minuti circa, 


fino a quando cioè l'ogget- 
to non prese bruscamente 
il volo sulla verticale del- 
Taeroporto di S. Angelo 
negandosi repentinamen- 
te al radar di Istrana col 
quale, dice il maresciallo, 
«stavo facendo la manovra. 
di avvicinamento radar, 
servizio fatto soltanto col 
radar di Istrana». 
Oggi, a distanza di 16an- 
ni dall'episodio, il mare- 
sciallo Giancarlo Cecconi 
‘chiede ancora che qualcu- 
no gli spieghi «cosa Ci faco- 
va quella cisterna a quella 
quota», confutandola spie- 
gazione ministeriale se- 
condo cui l'Ufo sarebbe 
stato un pallone di plastica: 
loggetto, dice, era rigido e 


non risentiva della grande 
turbolenza prodotta dal- 
l'aereo in avvicinamento. 
A terra hanno poi provve- 
duto subito a sviluppare le 
foto e a visionarle col fo- 
tointerprete per poter fare 
un rapporto. Anche il fo- 
tointerprete ha convenuto 
che l'oggetto si presentava 
consistente e pesante e a- 
veva la forma di «una ci- 
sterna di carburante». 

H maresciallo Cecconi 
non disconosce le foto dif 
fuse a suo tempo dal mini- 
stero della Difesa, ma ag- 
giunge che si tratta di foto- 
grammi ripresi da lontano 
in cui l'oggetto non si di- 
stingue come invece in al- 
tre prese da vicino. Una di 


queste è quella che pu 
chiamo e che docume 
sono parole del pi 
raggiungimento 
biettivo «nemico». I. 
grafie meglio riusci 
ha scattate in tutto 
sono essere paragona 
detta del pilota, a cart 
illustrate comprate de 
baccaio, tanto sono ine 
vocabili. 

Letre macchine foto 
fiche, definite anche 
mitragliatrici (due 
al luti della carlin 
in posizione front: 


otturazione di 2 
mi, per cui le foto risi 
sempre messe a fuoco. 


A tu per tu coni dischi volanti assassin 


ra tutti gli incon- 
tri ravvicinati in 
quota tra aerei 
militari e oggetti 
volanti di origine 
sconosciuta, la vicenda 
ufologica di cui è stato pro- 
tagonista il maresciallo 
Giancarlo Cecconi fa sto- 
ria ass perla dinamica con 
cui si è svolta (rilevamento 
radar-visuale, intercetta- 
zione, riprese fotografiche, 
interazione tra oggetto e 
aereo, allontanamento i- 
stantaneo dell'intruso rile- 
vato dal radar), ma si inse- 
risce in un vasto contesto 
di avvistamenti nello spa- 
zio terrestre. 

Non a caso il primo in- 
contro ravvicinato del se- 
condo tipo preso seria- 
mente in considerazione 
negli Stati Uniti tanto da 
segnare la nascita della ri- 
cerca ufologica é dovuto 
all'avvistamento del pilota 
civile Kenneth Arnold che 
dichiaro di aver osservato 
una formazione di ben no- 
ve «dischi volanti» verso le 
15 del 24 giugno del 1947 
mentre sorvolava col suo 
aereo personale laregione 
del monte Rainier, nello 
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Mantell, che si trovava in 


Wilson, non si trovò più al: 


In alto, una foto 
dell'Ufo intercet 
dal maresciallo 
Cecconi nel cielo di 
Istrana. Il pilota riusci 
ascattare 84 fotografie 
In basso, nel riquadro, 
uno dei raccapriccianti 
fotogrammi della 
presunta autopsia di 
un alieno tratto da un 
filmato in possesso del 
documentarista 
inglese Ray Santilli. A 
sinistra, una scena del 
film «E.T.» 


ii 


` Questo è Io schizzo che Poperatore della t. 
zione inviata: al ministero della Difesa. 7 
superato un ell. ed è scomparso all's 


« Superava senza dubbio - ha dichiarato l'addetto 
alla torre di controllo con parole riferite nel dossier 
ministeriale - la velocità di un jet militare, circa 500 
nodi (826 Km. l'ora). 


Nessun rumore 


All’inizio dell’avvistamento - prosegue la relazio- 
ne - si trovava appena dietro un elicottero. Proce- 
dendo poi ad una velocità di poco inferiore a questo, 
lo ha sorpassato, mantenendo una rotta approssima- 
tiva verso nord e restando alla quota dell'elicottero. 
Appena a ovest della torre (tempo 50”) PUFO ha ini- 
ziato a salire aumentando progressivamente la velo- 


cità . 8 

| =“ L'UFO fu avvistato anche dai piloti degli elicotte- 
ti. « Volava a 500 metri e rimase visibile per 4 minuti. 
Quando scomparve raggiunse sicuramente più di 15 
mila metri di altezza. Poco prima che scomparisse ho 
avuto l'impressione che si stesse fermando. Non so- 
no in grado - conclude il relatore - di dire se faceva 

rumore perché c'erano elicotteri in volo.». 
Suil'avvistamento.ci fu uno scambio di telegram- 
mi e telefonate tra l'aeroporto di Elmas, la base NA- 
TO di Decimomannu, la portaerei americana « Sara- 
toga » e alcuni aerei in volo. Il fatto venne tenuto se- 
* greto e non fu il solo, anche di altri avvistamenti fino 
ad ora si ignorava l'esistenza : ecco perché il dossier 
del Ministero della Difesa, improvvisamente rivela- 
to, acquista molta importanza. Abbiamo accennato 
ad altri.avvistamenti: addetti alle torri di controllo 
degli aeroporti di Capodichino (Napoli), Pisa e Sar- 
~zana (Massa Carrara) hanno visto corpi volanti non 
identificati durante i loro turni e hanno dato rego- 
larmente comunicazione ai superiori che a loro volta 

hanno avvertito il Ministero della Difesa. 


Due corpi luminosi 


« Fui ‘avvertito dalla polizia - racconta l'operatore 
dell'aeroporto di Capodichino - e alle 4,30 del 4 ago- 
sto 1977 con il binocolo avvistai due corpi luminosi 
in direzione nord-nord-est. Si trattava di due forme 
circolari di cui una più piccola. La luminosità era di 
una stella grande, il corpo grande, e di una stella me- 
dia quello più piccolo ». 

A Pisa e a Sarzana gli UFO vennero avvistati nella 
notte tra il 23 e il 24 novembe del 1977. L'operatore 

della torre di controllo di Pisa venne avvertito dal 
suo collega (un militare, la cui deposizione è stata 
raccolta dal Ministero della Difesa) dell’eliporto di 
Sarzana: « Erano le 23,55 quando con il binocolo vidi 
per due ore e 5 minuti a est. della base un oggetto 
luminoso a forma di stella che aveva una luminosità 
intermittente con diversi colori: rosso, viola, verde 
egiallo ». 

Qualche giorno fa, come si ricorderà, un pilota 
mentre con il suo qereo st trovava su Pescara af- 
fermò di essere stato inseguito per qualche tempo da 
un UFO: l'episodio non ancora registrato nel dossier 
del Ministero della Difesa troverà spazio sicuramen- 
te in una successiva indagine in quanto, secondo 
quello che si è potuto apprendere, il Ministero non 
tralascia alcun episodio di avvistamento di corpi 
non identificati. E' la rivincita in un certo senso di 
coloro che asseriscono di avere visto i dischi volanti 
e che dai più vengono considerati troppo ricchi di 
fantasia. " 


notare anche una cupolet- 
ta bianca: anche Cecconi 
qualcosa di bianco l'ha vi- 


Arrivato in fondo alla vira- 


a, ho cercato di invertire 
ma in quel momento il ra- 
lar mi ha comunicato: 
"abbiamo. perduto, non ce 
‘abbiamo più sullo scher- 
no. Finita la virata, ho 
guardato dove avrei dovu- 
Otrovare ancora l'oggetto: 
Yiente. Da terra mi hanno 


sei agli otto metri, l'altezza 
poteva essere sui due me- 
trie mezzo. 

Proseguendo il raccon- 
to, il maresciallo precisa di 
ot. non aver mai girato intor- 
no all’ Ss «perché gi- 


adostrao poi 360 dal- 
parte contraria», 

Loggetto gli appariva 

dunque sotto diverse pro- 


Wistamenti nello spa- 
stre. 

a caso il primo in- 
ravvicinato del se- 

Ondo tipo preso seria- 
honte in considerazione 
gli Stati Uniti tanto da 
mare la nascita della ri- 
arca ufologica è dovuto 
ll'avvistamento del pilota 
Ivile Kenneth Arnold che 
lohiarò di aver osservato 
ha formazione di ben no 
è «dischi volanti» verso le 


- stessa posizione di “messa 
i indifesa”, come se l'ogget- 


fino a quando cioè l'ogget- 
to non prese bruscamente 
k il volo sulla verticale del- 
ia log- |l'aeroporto di S. Angelo 


spettive <perché le due po- 
sizioni, la mia e quella del- 


negandosi repentinamen- 
te al radar di Istrana col 
quale, dice il maresciallo, 
«stavo facendo la manovra 
‘di avvicinamento radar, 
“servizio fatto soltanto col 
"radar di Istrana». 

| Oggi, adistanza di is an- 
“ni dall'episodio, il mare- 
“sciallo Giancarlo Cecconi 
"chiede ancora cho qualcu- 


getto assumeva sempre la 


to mi puntasse. Se questo 
oggetto aveva dei missili 
da lanciarmi io ero sem- 
presotto tiro: se avessi do- 
vuto decidere io di cen- 
trarlo, avrei dovuto chie- 
dere prima l'autorizzazio- 


la cisterna a quella 
` quota», confutandola spie- 
gazione ministeriale se- 
— condo cui l'Ufo sarebbe 
7 stato un pallone di plastica: 
4 l'oggetto, dice, era rigido e 
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non risentiva della grande 
turbolenza prodotta dal- 
laereo in avvicinamento. 
A terra hanno poi provve- 
duto subito a sviluppare le 
foto e a visionarle col fo- 
tointerprete per poter fare. 
un rapporto. Anche il fo- 
tointerprete ha convenuto 
che l'oggetto si presentava. 
consistente e pesante e a- 
veva la forma di «una ci- 
sterna di carburante». 

Il maresciallo Cecconi 


stero della Difesa, ma ag- 
giunge che si tratta di foto- 
grammi ripresi da lontano 
in cui l'oggetto non si di- 
stingue come invece in al- 
tre prese da vicino. Una di 


queste è quella che pubbli- 
Chiamo e che documenta, 
sono parole del pilota, il 
raggiungimento dell'o- 
biettivo «nemico». Le foto- 
grafie meglio riuscite (ne 
ha scattate in tutto 84) pos- 
sono essere paragonate, a 
detta del pilota, a cartoline 
illustrate comprate dal ta- 
baccaio, tanto sono inequi- 
vocabili. 

Le tre macchine fotogra- 
SEM oue anche «cine- 

slatrici» (duo situate 

ai ή la carlinga, l'altra 
in posizione frontale), scat- 
tavano 8 fotogrammi al se- 
condo, con una velocità di 
otturazione di 2 milionesi- 
mi, per cui le foto risultano 
sempre messe a fuoco. 


chi volanti assassini 


Inalto, una foto inedita 
dell’Ufo intercettato 
dal maresciallo 
Cecconi nel cielo di 
Istrana. Il pilota riuscì 
a scattare 84 fotografie. 
In basso, nel riquadro, 
‘uno dei raccapriccianti 
fotogrammi della 
presunta autopsia di 
un alieno tratto da un 
filmato in possesso del 
documentarista 
inglese Ray Santilli. A 
Sinistra, una scena del 
film «E.T.» 


della pellicola (13 della du- 
rata di 7 minuti ciascuno e 
quindi per un totale di 
un'orae mezzodi proiezio- 
ne)altrentanovenne docu- 


Santilli ha quindi offerto i 
diritti di trasmissione delle 


le proporrà il 26agosto. 
` A venir messa in discus- 


1927, nel 1947 e nel 1967), le 
riprese sono reali o sono 


cuise autentico, sarebbeti- 
tolare TAeronautica mili- 


Accounting Office (l'equi- 
valente della nostra Corte 


wa 
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SOCIETA ECOSTUME 


Mentre in Gran Bretagna si apre il Congresso internazionale sugli alieni con un discusso filmato al centro dei lavori 


Ufo? Lho «mitragliato» cosi 
ĝe" = s Un pilota italiano vak < come scattó le sue sensazionali foto 


„do l'autopsia 
Na di due E.T. 
Fe all'esame 
a degli studiosi 


Sheffield 


sugli Ufo: μη dalla 
British Ufo Research As- 
sociation nel corso del 
quale sara presentato il di- 
scusso filmato sull'auto- 
psiadi due alienitrovatica- 
ka davere tra i rottami diuna 
presunta astronave preci- 
pitata nel 1947 a Roswell, 
nel Nuovo Messico. La ri- 
presa, girato su pellicola 
da 16mm in bianco e nero, 


ο νο». 


" , 


il Giornale a È : 
12 SOCIETA ECOSTUME 


Mentre in Gran Bretagna si apreil Congresso internazionale sugli alieni con un discusso filma 


P^ d L'Ufo? L'ho «mitragliato: 


i» aj Vn pilota italiano racconta come scattò le sue sense 


Gianluca Adani 
na tra le più si- 
gnificative delle 84 foto 
scattate a un Ufo da bordo 
di un caccia militare nei 
cielo di Treviso nel 1979 = re 
sbuca dagli incartamenti 
del 2° Reparto dello Stato 
maggiore dell'Aeronauti- 
ca militare quasi a confer- 
mare la presenza nello 
spazio terrestre di visitato- 
ricosmicicheilfilmatodel- 
la presunta autopsia del- 
Talieno di Roswell (sarè 
proiettato al congresso in- 
ternazionale di ufologia 
chesi apre oggi a Sheffield, 
in Gran Bretagna) vorreb- 
‘be provare. 

A differenza della pelli- 
cola che sarebbe stata gi- 
rata nel 1947 per conto del- 
l’Aeronautica statunitense 
da un cineoperatore mili- 
tare cuiè stato dato ilnome 
fittizio di Jack Barnett, il 
caso italiano del 1979 si di- 
stingue per l'autenticità 
del documento e per la i- 
dentificazione di 


Uhiumiento, insegnante di ma- 
tematica in un istituto privato 
di Pordenone, consulente del 
Centro Ufologico Nazionale, 


= (ων στα (VW II MIn- 
setro della Difesa e PAeronau- 
tica devono una volta per tut- 
te fornire la documentazione 
completa — dichiara entusia- 


Il silenzio del pilota 
e le conclusioni ufficiali 
«Era solo un pallone» 


GIANCARLO Cecconi, oggi 
ha 62 anni. Nei mesi scorst 
stato colpito da una seria m. 
lattia. Così è la moglie che 
sponde al telefono: «Mio mari- 
to non ne ha mai voluto parla- 
re, di quell'episodio, per cor- 
rettezza. Né quando era in ser- 
vizio, né ora Che é in pensione. 
La foto? Si, l'aveva voluta co- 
me ricordo di quell'episodio, 
so che ne ha parlato un paio 
di volte con Chiumiento, e che 
recentemente l'ha ritrovata, 
Non ricordava piü dove l'ave- 
va messa...» E 
Cecconi, fiorentino di nasci- 
ta, ha conseguito il brevetto di 
pilota militàre nel 1952, en- 
rando nel 2° stormo nel 1964, 
per diventarne rapidamente 
una delle figure di maggior 
spicco. Nel suo curriculum, ol- 
tre all'attività di istruttore, Pin- 


Antonio Chiumiento, ufologo 


so nei reparti da caccia co- 
mie «Combet ready», dove ri- 
mase per 16 anni. 

Nel novembre 1978 ĉ stato 
festeggiato dai com agni per 
aver superato le 6000 ore di 
volo, traguardo riservato a po- 
chi piloti. Nei primi anni 80 
ha cessato il servizio attivo, 
ma per altri 4 anni venne invia- 
to in Libia, come istruttore. 
Sposato con tre figli, vive in 
un appartamento del centro. 

La signora Cecconi fece già 
fronte alle domande dei croni- 
sti nel 1984, quando il caso 


Per ! Aeronautica militare «un caso chiuso» 


L'oggetto misterioso nella ricostruzi 


ione grafica di Ugo Furlan 


dell'avvistamento trevigiano fi- 
ni in Parlamento. Allora la 
donna ricordò che il maritò le 
confido «l’interesse del caso, 
Soprattutto „per la nitidezza 
delle immagini, che impressio- 
narono molto mio marito». 
Chiumiento assicura che le 
dichiarazioni di Cecconi, da 
lui raccolte verbalmente nel 
981, e più recentemente regi- 
strate, sono molto interessan- 
ti, perché a suo dire, mettereb- 
bero in dubbio l'ipotesi del 
pallone giocattolo avanzata 
lall'Aeronautica Militare. 


E SE FOSSE stato un Ufo 
Solar, il giocattolo volante 
che in quegli anni conobbe 
una certa diffusione? La tesi 
è sempre stata sostenuta da- 
gli scettici. E anche l'Aero- 
nautica, in numerosi casi, ha 
dichiarato che gli oggetti non 
identificati erano in realtà 
«palloni giocattolo». ` 
L'Ufo Solar era un giocat- 
tolo d'importazione. Un sac- 
co nero che grazie al calore e 
al movimenti convettivi si 
onfiava e si librava in volo. 
Qualcosa a metà fra l'aquilo- 
ne e il dirigibile, che nel no- 
me sfruttava il richiamo agli 
Ufo, tanto di moda allora. 
Poi sparì. Qualcuno disse 
che erano state le stesse auto- 
rità militari a farlo ritirare 


P«Ufo Solar» 


dal commercio, per i proble- 
mi creati dagli avvistamenti. 
Nella schedatura della foto 
del maresciallo Cecconi, che 
riporta tutti gli estremi tecni- 
ci della ripresa, un'annotazio- 
ne aggiunge alcuni dati: lun- 
ghezza, diametro della «ci- 
sterna» e sua altezza (da 
2000 a 4000 piedi, cioĉ tra i 


650e i 1300 metri di altezza). 

Nel 1984, rispondendo ad 
una richiesta di Chiumiento e 
del Centro Ufologico Nazio- 
nale, il ministero della difesa 
dichiarò ufficialmente che 
«l'oggetto avvistato fu inequi- 
vocabilmente identificato in 
un pallone di forma cilindri- 
ca realizzato con sacchi di 


I G 91, il caccia che scattò le foto 


plastica nera». 

Ma gli esponenti del Cen- 
tro e lo stesso professore-ufo- 
logo contestarono la rispo- 
sta, citando l’«Estratto degli 
avvistamenti di oggetti volan- 
ti non identificati 
1979-1985», dove il caso di 
Treviso riportava la dicitura 
«non identificato». 


me l'area dello scalo di San 
Giuseppe e dell’aeroporto mili- 
tare confinante, quasi sulla 
«sua» perpendicolare. - x 
_ Sua di che cosa? Qui comin- 
cia il rebus. Di una specie di 
trancio di sigaro lungo più o 
meno 5 metri, con diametro di 
un metro e mezzo, quasi una 
cisterna volante. Era il 18 giu- 
gno 1979, alle 11.30 di matti- 
na. Al rientro da una missione 
nel Nord Italia, il maresciallo 
Giancarlo Cecconi, alla guida 
di un G 91, viene incaricato 
dalla torre di controllo di San- 
VAngelo di identificare un «og- 
getto volante» apparso sugli 
schermi sulla verticale dello 
scalo. Una «presenza» che an- 
che i radar della base di Istra- 
na avevano registrato pochi 
istanti prima. IS 
Cecconi ci mette pochissi- 
mo a braccare la «cisterna», e 
la «mitraglia» di fotografi L 
Almeno ottanta, forse qualcu- 
na di più. Ma dopo pochi mi- 
nuti la «cisterna» sparisce, dal 
cielo e dagli schermi radar. 
Un pallone giocattolo, un mi- 
nidirigibile, un Ufo? Il mistero 
resta, Cosi come le foto scatta- 
te da Cecconi; il pilota le con- 
segna al fotointerprete, che le 
scheda e le archivia. Ma per ri- 
cordare quello stranissimo in- 
contro, Cecconi chiede di po- 
terne tenere una. E se la porta 
a Casa. 
Quella foto riappare solo 
oggi, a distanza di 16 anni da 
mella mattina di giugno. 
appare grazie alla lunga e 
aziente «attesa» di Antonio 
‘hiumiento, insegnante di ma- 
tematica in un istituto privato 
di Pordenone, consulente del 
Centro Ufologico Nazionale, 


Una delle foto scattate dal pilota del caccia sopra I 


che da anni compie ricerche 
su casi di avvistamento di og- 
getti misteriosi. Per anni ha in- 
sistito con Cecconi per avere il 
documento; ma il pilota, ora 
in pensione, gli ha risposto 
che non riusciva piü a trovar- 
la. Cortese bugia diplomatica? 
Forse. Ma ora l'ha ritrovata, e 
l'ha consegnata al professore 
ufologo. 

Dopo essersi imbattuto nel 
«caso Cecconi» nel 1981, aver 
chiesto al Ministero della Dife- 
sa la documentazione nel 
1984, quando l'avvistamento 
fu oggetto persino di un'inter- 
pellanza parlamentare, Chiu- 
miento torna ora alla carica. 

«Dopo questa foto il Mini- 
setro della Difesa e l'Aeronau- 
tica devono una volta per tut- 
te fornire la documentazione 
completa — dichiara entusia- 


Il silenzio del pilota 
e le conclusioni ufficiali 


«Era solo un 


GIANCARLO Cecconi, oggi, 
ha 62 anni. Nei mesi scorsi € 
stato colpito da una seria ma. 
lattia, Così è la moglie che ri. 
sponde al telefono: «Mio mari- 
to non ne ha mai voluto parla- 
re, di quell'episodio, per cor- 


pallone» 


sta come chi ha scoperto l’iso- 
la del tesoro — questo docu- 
mento è eccezionale. Per due 
motivi. Non solo conferma la 
portata dell’avvistamento, ma 
soprattutto smentisce indiret- 
tamente i fotogrammi che nel 
1984, a seguito dell'interpellan- 
za e il Ministero 
diffuse, e che furono pubblica- 
ti da Epoca nel 1985. Forse la 
cisterna ĉ quella, ma la diffe- 
renza di nitidezza, di campo, 
di visibilità è enorme, non c'é 
nemmeno paragone. À questo 
punto l'Aeronautica dovrebbe 


aeroporto di San Giuseppe il 18 giugno '79 


consegnare tutti i fotogrammi 


scattati quella mattina da Cec- 
coni». 

Chiumiento, l’Aeronautica, 
sul caso speci! 


ha dichiarato ufficialmente che 
a trattava di «palloni giocatto- 
lo». 

«lo ho parlato due volte 
con Ceccont: nel 1981, con un 
testimone, e piti recentemente, 

uando ha ritrovato la foto 
che per tanti anni avevo cerc: 
to. Lui mi ha sempre garan 
to che l'assetto di volo. 1 
getto non era quello di un pal- 


L'oggetto misterioso nella ricostruzione grafica di Uso Furlan 


ll pilota militare Giancarlo Cecconi: 80 fotografie dell 


lone. E solitamente quei pallo- 
ni giocattolo non venivano re- 
istrati dai radar. Ma al di la 
elle ipotesi, mi chiedo perche 
le foto diffuse sono di cosi pes- 
sima qualita, quando la foto 
di Cecconi dimostra una qua- 
lita di immagine e di precisio- 
ne straordinarie. Se si tratta di 
un pallone, perché tenere na- 
scoste queste foto? Cosa po- 
trebbero dire le altre 80 foto 
che nessuno ha mai visto?» 

Cosa le raccontò Cecconi, di 
quell'ayvistamento? 

«Lui mi disse testualmente 
“quando arrivai quella matti- 
na, vidi una cisterna di carbu- 
rante sospesa in aria, sembra- 
va sfidasse l'aerodinamica. 
Certo non era di plastica, e 
non sembrava un pallone gon- 
fiabile”. Cecconi è un testimo- 
ne superattendibile, uno dei 
più esperti della base di San- 
l'Angelo». 

Perdoni, ma da qui all’Ufo 
ce ne corre. a 

«Noi siamo studiosi, ci atte- 
niamo anche noi ai riscontri. 
Cecconi stesso mi disse che la 
cisterna sembrava avere 2 rial- 


SUN 
"Ufo 


zi laterali, come dei baffi. E so- 
prattutto che non vibrava pur 
In presenza del vortice creato 
dal G 91. Cosa un po'improba- 
bile, per un pallone ‘gonfiabile, 
Ma in ogni caso, noi chiedia- 
mo di poter studiare la docu- 
mentazione». 

Voi ufologi assegnate gran- 
dissima importanza a questo ca- 
so. Eppure ce ne sono stati al- 
tri, anche negli scali militari 

«Solitamente sono privati 
cittadini che avvistano oggetti 
volanti non identificati. In que- 
sto caso è l'istituzione militare 
stessa che documenta la pre- 
senza di questi oggetti miste- 
riosi, dunque sui documenti 
non possono esserci dubbi. E 
in altri aeroporti, militari av- 
vennero fenomeni mai chiari- 
ti». 

Ma lei è convinto si tratti 
davvero di Ufo? 

«1 casi sono tanti, e su molti 
c’è sempre stata una cortina di 
silenzio. Quantomeno c'e bis: 
gno di studi più approfondi 
perchè le autorità militari non 
accettano di parlarne?». 

Andrea Passerini 
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SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Informiamo che, dovendo eseguire lavori sulla rete elettrica 
distribuzione, l'erogazione del servizio elettrico verrà sospesa 
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Un caccia G91 
della nostra 


Aviazione 
si alzó in volo 


per osservare 
lo strano «sigaro» 
E scattó 80 foto 


VOLA „proprio sopra l'aero- 
porto di SantAngelo. Sullo 
Sfondo Treviso, la tangenziale 
che a quell'epoca terminava al 
bivio con la Noalese. Il corso 
del Sile ο i quartieri della peri- 
feria sono visibilissimi, cosi co- 
me l'area dello scalo di San 
Giuseppe e dell'aeroporto mili- 
tare confinante, quasi sulla 
«sua» perpendicolare. 

„Sua di che cosa? Qui comin- 
cia il rebus. Di una specie di 
trancio di sigaro lungo più o 
meno 5 metri, con diametro di 
un metro e mezzo, quasi una 
cisterna volante. Era il 18 giu- 
gno 1979, alle 11.30 di matti- 
na. Al rientro da una missione 
nel Nord Italia, il maresciallo 
Giancarlo Cecconi, alla guida 
di un G 91, viene incaricato 
dalla torre di controllo di San- 
t'Angelo di identificare un «og- 
getto volante» apparso sugli 
schermi sulla verticale dello 
scalo. Una «presenza» che an- 
che i radar della base di Istra- 
na avevano registrato pochi 
istanti prima, 

Cecconi ci mette pochissi- 
mo a braccare la «cisterna», e 
la «mitraglia» di fotografie. 
Almeno ottanta, forse qualcu- 
ma di piŭ. Ma dopo pochi mi- 
nuti la «cisterna» sparisce, dal 
cielo e dagli schermi radar. 
Un pallone giocattolo, un mi- 

idirigibile, un Ufo? Il mistero 
resta. Cosi come le foto scatta- 
te da Cecconi: il pilota le con- 
segna al fotointerprete, che le 
scheda e le archivia. Ma per ri- 
cordare quello stranissimo in- 
contro, Cecconi chiede di po- 


faena tanara nna E ce la norta 


Emerge per la prima volta lŭ 7 


All’inseguimento dell 


Una delle foto scattate dal pilota del caccia sopra l 


che da anni compie ricerche 
su casi di avvistamento di og- 
getti misteriosi. Per anni ha in- 
sistito con Cecconi per avere il 
documento; ma il pilota, ora 
in pensione, gli ha risposto 
che non riusciva più a trovar- 
la. Cortese bugia diplomatica? 
Forse. Ma ora l’ha ritrovata, e 
l’ha consegnata al professore 
ufologo. 

Dopo essersi imbattuto nel 
«caso Cecconi» nel 1981, aver 
chiesto al Ministero della Dife- 


sta come chi ha scoperto l’iso- 
la del tesoro — questo docu- 
mento è eccezionale. Per due 
motivi. Non solo conferma la 
portata dell’avvistamento, ma 
soprattutto smentisce indiret- 
tamente i fotogrammi che nel 
1984, a seguito dell'interpellan- 
za parlamentare, il Ministero 
diffuse, e che furono pubblica- 
ti da Epoca nel 1985. Forse la 
cisterna è quella, ma la diffe- 
renza di nitidezza, di campo, 
di visibilità è enorme, non c'è 


aeroporto di San Giuseppe il 18 giugno 79. 


consegnare tutti i fotogrammi 
scattati quella mattina da Cec- 
coni». 

Chiumiento, Aeronautica, 
sul caso specifico, ma non solo, 
ha dichiarato ufficialmente che 
a trattava di «palloni giocatto- 
lo». 

«lo ho parlato due volte 
con Cecconi: nel 1981, con un 
testimone, e più recentemente, 

uando ha ritrovato la foto 
che Pè tanti anni avevo cerca- 
to. Lui mi ha sempre garanti- 
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nitida scattata da un pilota militare 


"Ufo 
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Il pilota militare Giancarlo Cecconi: 80 fotografie dell'Ufo 


lone. E solitamente quei pallo- 
ni giocattolo non venivano re- 
strati dai radar. Ma al di la 
elle ipotesi, mi chiedo perché 
le foto diffuse sono di cosi pes- 
sima qualità, quando la foto 
di Cecconi dimostra una qua- 
lità di immagine e di precisio- 
ne straordinarie. Se si tratta di 
un pallone, perché tenere na- 
scoste queste foto? Cosa po- 
trebbero dire le altre 80 foto 
che nessuno ha mai visto?» 

Cosa le raccontò Cecconi, di 
quell’avvistamento? 

«Lui mi disse testualmente 
“quando arrivai quella matti- 
na, vidi una cisterna di carbu- 
rante sospesa in aria, sembra- 
va sfidasse l'aerodinamica. 
Certo non era di plastica, e 
non sembrava un pallone gon- 
fiahila” Cecconi è nn testimo- 


zi laterali, come dei baffi. E so 
prattutto che non vibrava pui 
in pregenza del vortice create 
dal G 91. Cosa un po'improba 
bile, per un pallone gonfiabile 
Ma in ogni caso, noi chiedia 
mo di poter studiare la docu 
mentazione». 

Voi ufologi assegnate gran 
dissima importanza a questo ca 
so. Eppure ce ne sono stati al 
tri, anche negli scali militari 

` «Solitamente sono privat 

cittadini che avvistano oggett 
volanti non identificati. In que 
sto caso è l'istituzione militare 
stessa che documenta la pre 
senza di questi oggetti miste 
riosi, dunque sui documeni 
non possono esserci dubbi. E 
in altri aeroporti militari a 
vennero fenomeni mai chiari: 
ti». 
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Close-ups unveil © 
the faceonMars' 


Close-ups of the so-called “Face on Mars' appear to show nothing more than a pile 


ofrocks, but will the new pictures end the controversy? By David Whitehouse 


emember 1976, the year of 
Concorde's first commercial 
flight, the death of Mao Zedong, 
the Generation Game was 
BritainZEs most popular TV programme 
and Swedes ruled Wimbledon and the pop 
charts in the from of Bjorn Borg and Abba. 
1t was also the time of Mars landings. 
Viking 1 reached Mars and touched down 
in July leaving the orbiter part of it circling 
the planet looking for a place for its sister 
craft Viking 2 to land when it arrived later in 
the year. One possible area of interest was 
Cydonia, a region of buttes and mesas 
along an escarpment that separated heavi- 
ly cratered highlands to the south from low 
lying lowland plains to the north. 
Here the upland Arabia Terra region dis- 
solvesinto the massive plain that is Acidalia 
Planitia. In one direction it is 2,000 km to 


The original Viking 1 Orbiter image of the so- 
called face taken on July 25, 1976 during. 
the search for a landing site for Viking 2. 
Photo: NASAJJPL. 
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LEFT: The best Viking image of the “face'. CENTRE: A portion of MOC frame 22003 shown 
normally. RIGHT: The same MOC frame but with the contrast reversed (that is, light features 
were forced to be dark, and dark features were forced to be light) to simulate the approximate 
lighting conditions of the Viking image. Photos: NASA/JPL/MSSS. 


the adjacent upland region Tempe Terra, 
2,500 km away is the northern pole. 
Between Cydonia and the pole lie some 
remarkable so-called splash craters that 
look as though something impacted wet 
slushy sand. 

Cydonia is a geologist's paradise being 
the boundary between ancient upland 
topography and low lying plains with scat- 
tered isolated hills representing the rem- 
nants of the uplands that once covered this 
low-lying basin. The regions weathering 
and erosion provide insights into the sub- 
surface of Mars and its surface processes. 

Butthere are other reasonswhy no place 
on Mars has become as interesting to so 
many as Cydonia. As scientists were about 
to find out in July 1976. 

The text of JPL's press release of that 
year, number P-17384, saysitall. One ofthe 
photos of Cydonia has a mountain that 
"resembles a human head." It was 3 km 
across and 1873 km away when the picture 
wastaken so the resolution was quite poor. 
The picture speckled with data dropouts. 
Half in shadow the ‘face’ appeared to stare 
up at the sky with the left eye and the nose 
in shadow. Butlook closely and you will see 
that its appearance as a face is based upon 
one depression forming the right eye. You 
might think that it's not much to base a 
mythology on. You would be wrong. 

Remember this was the 1970s, the 
decade common sense forgot. Lee Marvin 


croaked his way to number one in the pop 
charts; London Bridge was dismantled and 
rebuilt in Colorado and we were intro- 
duced to Mork and Mindy! The face on 
Mars spawned a cottage industry, still 
going strong today, that holds it as an artifi- 
cial structure built by a long dead race of 
Martians. 

Sothere we have it, one curiously placed 
depression and we have wild and half- 
baked speculation about ancient civilisa- 
tions on Mars by those who are quite a few 
pixels short of an image themselves. 

But wait there is more evidence. Look 
more closely at the Viking images and you 
will see other artificial structures. There 
are other faces there, pyramids, ruined 
cities, and geometrical shapes. 

Things got even more suspicious when 
in 1993 the Mars Observer spacecraft mys- 
teriously failed just as it was about to enter 
Martian orbit. Clearly the authorities didn't 
want the face on Mars to be photographed 
again some said seeing something more 
afoot than the fact that spacecraft some- 
times fail. 

Now the story comes up to date. Shortly 
after midnight on Sunday morning of April 
5this year the Mars Orbital Camera on the 
Mars Global Surveyor (MGS), which had 
recently reached the planet, took a picture 
of the landscape ranged below it. It 
occurred 375 seconds after the closest 
Mars point on MGS's 220th orbit. 


The morning sun was 25 degrees above 
the horizon and MGS's camera was point- 
ed at a region some 444 km away, towards 
latitude 40.8 deg N, 9.6 deg W. Towards the 
face on Mars. 

MGS was lucky and gota clear picture. 
Winter clouds can cover much of the 
Northern Hemisphere of Mars above 40 
degrees north at this time of year. Some 
attempts to image the surface showitcom- 
pletely obscured by clouds. 

The image was stored in the spacecraft's 
onboard memory and later that day was 
transmitted to earth where it was received 
by one ofthe large antennas thatcomprises 
NASA's Deep Space Network of tracking 
stations. 

Monday morning April 6 and the image 
was computer processed and then passed 
to JPL who placed it on their website. 
Within an hour that image was had been 
downloaded to thousands of computers 
world-wide. 

To get the face MGS imaged a swath 4.4 
km wide and 41.5 km long. This included 
the face and the plains between it and 
another upland region to the south. The 
image had a resolution of 4.3 m per pixel, 
which was ten times the resolution of the 
Viking images. 

And what did it how - just a pile of rocks, 
the face was gone. 

Or had it? 

Let's face it. What ever the new image 
revealed it wasn't going to dissuade those 
who were seriously committed to the artifi- 
cial face on Mars idea. Ifthe image showed 
clearly artificial structures then they would 


have been delighted. Ifit 
didn't then clearly the 
image has been doctored. 

Much has been made 
of the fact that the MOC 
image is only 1024 pixels 
wide and many other 
MOC images are 2048 
pixels wide. Ithas been 
said that there is a con- 
spiracy to diminish the 
detail to be seen in the 
face. 

Richard Hoagland is 
often quoted as a prime 
advocate of the conspira- 
cy theory. In a radio inter- 
view after the new face 
image was released he 
said that the image pro- 
cessing involved “radical- 
ly reduces our ability to 
detect any artificial sub- 
structures present in the 
image.” 

You would think ten times the resolution 
of Viking should be plenty enough increase 
in resolution to see if it is a face. What's 
more, the real reason why the image swath 
was 1024 pixels wide was a trade-off 
between image size and quality. It could 
have been more pixels across but then the 
chance of missing the face altogether was 
deemed too high. 

“Ah ha” they reply, how do you explain 
this. The face is 40.860 deg north, and that 
is the arctangent of two important mathe- 
matical numbers divided by each other, 


Mars Pathfinder landing site pictured 


"North Knob" 


(© Pathfinder 


"Twin Peaks" 


"Rimshot Crater" 


"Big Crater" 


"Little Crater" 


The Mars Global 
Surveyor camera suc- 
cessfully observed the 
Mars Pathfinder landing 
site on April 22. The 
spacecraft was on its 
256th revolution of the 
Red Planet orbiting at a 
distance of about 800 
km from the landing site. 
Although the resolution 
of the image is not high 
enough to reveal the 
Pathfinder lander, sever- 
al landmarks familiar 
from the surface images 
are visible, including the 
“Twin Peaks’ hills and 
“Big Crater.’ Scientists 
are trying to identify 
other features that might 
help better pinpoint the 
location of the Pathfinder 
lander. 


Photo: 
NASA/JPL/MSSS. 


ASTRONOMY NOW 


‘The city square’, an area believed by some to be the centrepiece 
of a geometric network of artifici 
region. Photo: NASA/JPL/MSSS. 


structures within the Cydonia 


e/pi. Again sorry folks, that’s not an accu- 
rate estimation of the face’s position. 
According to the best Martian frame of ref- 
erence based on Viking data it is 40.71 N 
W. But MOC's data suggest that this 
position should be revised to 40.67 N and 
9.63 W, that is a real distance shift of 17km 
onthe ground or about seven times the size 
of the mountain. When this is taken into 
account any numerical coincidence disap- 
pears. 

Mind you seeing artificial structures on 
Mars is infectious. Even JPL in one its 
images calls one of the features ‘the city 
square’ referring to an image released on 
April 24 after MGS's third view of Cydonia. 
The city square in question lies approxi- 
mately midway between two pyramidal 
hills and is a mottled collection of craters 
and hummocks. 

So there we have it, Viking Orbiter frame 
070A13 and MOC frame 22003 both images 
of the most famous mountain on Mars. To 
compare them properly you need to 
reverse contrast the MOC image to approx- 
imate to the lighting conditions when the 
Viking picture was taken. 

Now here’s the clincher. Someone has 
de-resolved the MOC image and adjusted 
the shading so that it matches the illumina- 
tion and resolution of the original Viking 
image. Hey presto, the face appears. Take 
information out of the MOC image, blurita 
little and it’s a face. Look at it in more detail 
and it’s a pile of rocks. End of story. 

But] know that this will not change many 
people minds that have already decided 
that the evidence for an ancient race of face 
builders on Mars is overwhelming. There 
was a time when I would argue with these 
people, but when I look at the Viking face 
image again I realise that I can’t be both- 
ered any more. 


LL ee — 
David Whitehouse is the BBC Science 
Correspondent. 
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images one line ata time. Though the high-resolution cam- 
era, with one row of light sensors, takes only a ribbonlike pic- 
ture of a single two-mile-wide swath of the surface, two- 
dimensional pictures are built up as the orbiter flies from pole 
to pole over the Martian surface. 

Everyone knew the pictures would be impressive—the res- 
olution is some 20 times better than Viking’s best. Still, no 
one expected anything as powerfully evocative of a once-wet 
Mars as the image of Nanedi Vallis sent back in January. Wind- 
ing its way through a featureless Martian plain, Nanedi Vallis 
looks every bit like a river gorge. The walls slope down to a 
small channel; dark streaks along the sides suggest layer upon 
layer of sediments or volcanic ash deposited over the millen- 
nia; oxbows hint at the kind of erosion that shapes terrestrial 
rivers. At first glance, the only tip-off that this is a Martian 
landform is the sprinkling of impact craters around and within 
the gorge. “It looks just like the lower Colorado River below 
Hoover Dam,” Carr says. “There a deep meandering valley 
and you can see the river channel at the bottom ofit. This is 
pretty convincing." 

Other planetary scientists think the look of Nanedi Vallis 
may be deceiving. Malin believes that some parts of the valley 
were cut by water flowing on the surface but that other parts 
were cut from below, as water streaming through an under- 
ground aquifer carried off material until the surface layers col- 
lapsed to fill the void. *At some point there was a fluid flow- 
ing through the valley," he says. "It does look like a river. But 
there are immediately adjacent areas that were created by an- 
other process." If so, Nanedi Vallis would be much like the 
Colorado River, a surface river with many tributaries formed 
from collapsing underground aquifers. This sapping of the 
landscape by subsurface water flow has been used to explain 
many Martian features that, on the face of it, certainly seem 
like river-cut ravines. And even Carr agrees that this valley is 
not ironclad evidence ofa terribly warm and wet Martian past: 


OLDEN PONDS 


Evidence of an ancient Martian 
lake: The web of dark lines 
against the light background, 
upper left, may be the cracks of 
a dried lake bed. 


THE FACE 


The famous Face on Mars is 
seen here in broad daylight. 

Without the highlighting 
shadows, it's just a big rock 
battered by wind and water. 


unn 1905 DÉI piscoven 


small tributaries, which a rain-fed river would have in abun- 
dance, are notably absent. 

Did Mars ever sustain flows of water? Geologist Robert 
Craddock of the Smithsonian Institution's National 
Air and Space Museum in Washington thin 


Plate tectonics like those on Earth may 
have produced this vast valley 3,000 
miles long and almost 400 miles across, 
seen here through light cloud cover. 


This crater-topped volcano, 400 miles 
wide and three times higher than Mount 
Everest, may have kept underground 
water from freezing. 


smothered in a blanket of dust, making it difficult to pick out. 
Geologists looking for signs of ancient shorelines encounter 
similar problems. 


* B b 
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key holdover from the early days of the planet. While craters 
formed in the last 3.5 billion years or so are sharply defined, 
the very oldest craters are rimless circles, as if they had been 
stamped into the surface rather than blasted out. “Our analy- 
sis shows you need two processes to transform a fresh crater 
into this degraded shape,” Craddock says. “One is surface 
runoff and the other is diffusion, what you get when you hit 
an unvegetated surface with raindrops.” To account for the 
softening of these features, you would need a lot of precipi- 
tation—at least occasional heavy rain over thousands of years. 
That would make these features good evidence ofa full hy- 
drologic cycle on ancient Mars. 

Craddock hopes images of 
the older, battered terrain of the 
southern hemisphere from Mars 
Global Surveyor, which thus far 
has been concentrating on the 
north, will bolster his case for a 
rainy era. But indirect support 
may already be available in the 
pictures of the windblown dunes 
found all over the planet. “If you 
have rainfall, you have mechan- 
ical weathering, the physical 
breaking up of material from the 
raindrops," Craddock sa 
"That might explain the soil 
types we see." Sweeping across 
vast stretches of the Martian 
landscape, the dunes can be quite startling at first glance: they 
look like oceans with whitecaps set in stone. But while the large 
quantities of dust suggest aggressive action by water rather 
than erosion by the thin Martian atmosphere, the dunes can 
also complicate matters by hiding features researchers most 
want to see. For example, the channel in Nanedi Vallis is 


all the surface water is so ancient. If water does indeed lie deep 
underground in permafrost layers, renewed geothermal ac- 
tivity or a meteor impact could shoot superheated water gush- 
ing to the surface. “Well, immediately after a meteorite im- 
pact, there wouldn't be a lake," says Nathalie Cabrol, a 
planetary scientist at NASA's Ames Research Center. Instead 
ice at the impact site would be driven away by the tremen- 
dous force of the collision. It might take decades for the re- 
gion to recover. "But as the pressure and temperature go 
down," says Cabrol, *the water trapped as ice below the sur- 
face surges in. You get an exploding geyser." Cabrol has iden- 
tified relatively recent craters that appear to have channel ero- 
sion, lake beds, and sediment deposits in or around the sites, 
and she hopes to explore them with robotic rover missions 
over the next few decades. Not only are these sites, such as 
Gusev Crater next to the tropical Ma'adim Vallis, biologically 
intriguing—the valle rmed by local geologic ac- 
tivity, could have been the home of rudimentary life-forms— 
but such places could also, Cabrol contends, have supported 
open lakes and rivers much more recently than has been gen- 
erally accepted. “What I've seen is so fresh that the deposits 
must be very young,” Cabrol says. “Maybe only a few million 
years old." 

Under the conditions now found on the Martian surface, 
freshwater freezes immediately. Even if it is heated, the ice will 
evaporate rather than melt in the rarefied atmosphere. But 
brine, which is water loaded with dissolved salts, has a much 
lower melting point. Cabrol argues that these mineral-laden 
waters could have survived on the surface for a long time— 
maybe thousands of years. In fact, a Surveyor image of an area 
just upstream of the large Schiaparelli Crater seems to show 
the dried remains of ancient salt lakes, white patches cracked 
with spiderwebs of dark lines. Needless to say, Cabrol's theo- 
ries are controversial; even the hardiest brines cannot over- 
come the planets present-day wicked cold and withering air. 


DALLA FRONTIERA 


by Giuseppe Filotto 


Martian Implications 


s readers of AA&ES will know, there has been quite a contro- 

A» raging recently about the Face and Pyramids of Mars. In 

the word ‘recently’ is a misnomer, because The Face and 

City have been a bit ofa thorn in the side of certain people for some 20 
years now. 

1 have been involved in researching this general topic for about five 
years, and one of the issues which concerns me most about this whole 
"Face thing', is that normally people seem to miss the point. The impor- 
tant point that is, one which has nothing to do with pyramids, aliens 
(being autopsied or otherwise), religious belief systems which will need 
restructuring or little green men. The important point you see, is tech- 
nology — the technology related to the Face and City, and its implica- 
tions for us here on Earth. As I hope to show in this and the next edi- 
tion's article, these ‘anomalies’ on Mars have implications for us here on 
Earth that are meaningful enough to make (if you could get him to lis- 
ten) even the dullest, numbest, retrograde drop-out jump up, take 
notice, put on a suit and tie and run out chere into the big bright world 
in order to make it take notice of certain pertinent facts. 

A big claim you might think, and I would be the first to agree, bur 
before making your mind up one way or the other, I would ask one 
thing of you: read this information, checking my facts. After all, maybe 
Im just another hyped journo on a mission, right? 

The space I have been granted will not permit me to give as complete 
a list of references as I would like, but in this regard, as I did in the sup- 
plement of issue 11, I refer you to my book, where I have been as par- 
ticular as possible in terms of providing names of persons, books and 
journals used whenever presenting factual information. 


Independent Analysis 


The Face has been analysed independently and in different ways, by 
scveral persons, all of them professional people. Most relevant amongst 
them are Dr Mark Carlotto, Vincent DiPietro and Gregory Molenaar. 
DiPietro and Molenaar where the first to work on the Face and are also 
the discoverers of the second picture of the Face that was in the NASA 
picture archives (misfiled) which, now that two perspectives were avail- 
able, allowed people like Carlotto to produce 3D models of the Face. In 


addition, they developed the SPIT (Starburst Pixel Interpolation 
‘Technique) imaging algorithm, which allowed unprecedented clarity in 
the Viking images. When viewed through the SPIT process, the Face 
shows an eyeball in the more clearly visible left eye socket and what 


appear to be teeth in the mouth. It is important to stress that the com- 
puter enhanced imaging algorithms used by all the investigators I talk 
about are merely data analysis tools that reinterpret the existing infor- 
mation in picture format. No information is added, no one goes in with 
a surreptitious mouse movement to airbrush a quick nose job on the 
Face, The techniques merely remove noise and sharpen the picture by 


enhancing the light contrast. 
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Frame 35A72. These frames were all taken from the NASA "Project Viking Mission to Mars" CD-ROM, 
part d their Planetary Data System series of original images from missions. They were enhanced dig- 
italy at the AABES Editorial Office using techniques that bring out detail within the frames. No data has 
been added during the process - everything you see in these frames was originally there. 


Exactly the same methods are used in trying to identify criminals on 
poor quality video tapes from crime scenes, and surely, the police do not 
‘add’ any information either. These algorithms are used precisely because 
(weird as it sounds) they give a better quality picture than the original, 
so, if they seem to show a humanoid face structure on Mars, complete 
with eyes and teeth, more likely than not, that is what is there. 

Carlotto similarly analysed the Face by several methods, all of them 
consistently produced an image thar more than anything resembled a 
human-like face and the nearby buildings similarly have a tendency to 
look artificial in nature. 

Additionally, Carlotto constructed a threc-dimensional computer 
model of the Face using a shape-from-shading algorithm, and this, along 
with his even more recent work (some of which can be seen on the 
World Wide Web: do a search for Face on Mars, Carlotto stuff will 
come up eventually) proved an important point. The Face retains its 
characteristic shape in three dimensions. Natural rock formations εἶναι 
resemble well known objects (there is at least one in Cape Town that 
resembles an old man and another Face on a cliff in the Baviaanskloof 
mountains in Southern Africa) do nor retain their resemblances once the 
viewing angle is changed. 

And obviously something that looks like a Face when viewed from any 
angle cannot be ‘a trick of the light’ cither, as NASA would have us 
believe. 

Lastly, Carlotto analysed the whole Cydonia region fractally, using a 
technique employed by the military to find artificial structures in spy 
ellite images. The computer algorithm searches for non-fractal shapes 
in the picture and highlights them. Since arti unlike natur- 
al ones are non-fractal in nature this is useful for finding camouflaged 
military installations, tanks, or indeed any other artificial object in a 


: AA. 


object. 


=_= ERANO QUESTI | VERI MARZIANI? 
Il disegno rappresenta ‘alcuni organismi viventi che, sempre 
secondo lo scienziato giapponese Yukishige Kawasaki, 
‘avrebbero potuto abitare Marte quando sul pianeta esisteva 
acqua allo stato liquido. Su Marte la forza di gravità è solo 

un terzo rispetto a quella terrestre, e quindi per un essere 
vivente non sarebbe stata necessaria una struttura di sostegno 
(ossa e muscoli). Perciò è verosimile che tali esseri 
possedessero un aspetto molliccio. Nell'illustrazione, in basso 
a sinistra organismi tipo spugne, dotati di un'appendice 

con cui procurarsi il cibo. Al centro un animale più evoluto, 
provvisto di un organo fluorescente forse utile alla 
comunicazione. Più a destra, una sorta di meduse con 
pseudopodi utili per gli ‘spostamenti e per catturare le prede. 
Secondo Kawasaki, è difficile immaginare su Marte l'esistenza 
in passato di vita non ‘acquatica: ammesso che ci sia stata, 
deve essersi trattato di organismi paragonabili a muschi. 


© Bioastronomià 


L'enigma 
della «sfinge» 


S € le ultime ricerche han- 
no escluso la presenza di 
materiale organico nel me- 
teorite antartico, Alexi Roza- 
nov, dell'Accademia delle 
scienze di Mosca, afferma in- 
vece che in altri meteoriti rin- 
venuti sul nostro pianeta vi è 


la presenza di microscopici 
organismi fossili che datano 
4,5 miliardi di anni, quindi so- 
no antecedenti alla comparsa 
della vita nel nostro sistema 
solare. Una condizione neces- 
saria perché la vita possa evol- 
versi su un pianeta ĉ che que- 
sti sia dotato di un campo ma- 
gnetico in grado di deviare le 
particelle ad alta energia pro- 
venienti dal Sole (vento sola- 
re). In caso contrario, l'alto ef- 
fetto ionizzante di queste par- 
ticelle distruggerebbe in po- 
che ore qualunque sistema vi- 
vente. Il nostro pianeta ĉ do- 
tato infatti di una magnetosfe- 
ra, cioé di uno scudo creato 
dal campo magnetico terre- 
stre, generato a sua volta da 
un effetto-dinamo dovuto al 
movimento del magma fluido 
all'interno della Terra. Su 
Marte il campo magnetico 
sembra essersi estinto in se- 
guito al raffreddamento del 
nucleo, anche se recentemen- 
te il satellite Mars Global Sur- 
veyor, in orbita intorno a Mar- 
te, sembra aver rivelato un de- 
bole campo magnetico. Biso- 
gna ora stabilire se si tratta del 
residuo di un antico campo 
magnetico o se vi sia un effet- 
to-dinamo dovuto a eventuale 
magma fluido ancora presen- 


te nel nucleo. 
Marte inoltre presenta la piü 
enigmatica curiosità di carat- 
tere bioastronomico del siste- 
ma solare: la famosa «sfinge» 
o «faccia» scoperta dalla son- 
da Viking nel 1976. E una 
struttura di 2,5 per 2 km e alta 
400 metri che si 
trova nella loca- 
lità denominata 
Cydonia e che 
sembra circonda- 
ta da una citta- 
della con struttu- 
re piramidali. All'inizio la Na- 
sa non diede importanza a 
questa scoperta ritenendola 
un effetto ottico, ma studi det- 
tagliati hanno stabilito che la 
«faccia di umanoide» esiste: si 
tratta ora di stabilire se sia uno 
scherzo della natura o una 
struttura artificiale. Un grup- 
po di scienziati € certo che si 
tratti di un'opera artificiale in 
quanto l'anatomia del volto 
(distanza fra occhi, naso € 
bocca) non può essere casua- 
le. Per la scienza ufficiale, in- 
vece, sono strutture geologi- 
che naturali. Recentemente, 
il Mars Global Surveyor ha ot- 
tenuto una foto non program- 
mata a bassa risoluzione dalla 
quale risulterebbe trattarsi di 
un fenomeno naturale. Un 
ultimo particolare a favore 
della fantascienza: nel 1989 
due sonde russe, Phobos 1 e 2, 
e nel 1993 la sonda americana 
Mars Observer, tutte dotate di 
telecamere in grado di risolve- 
re particolari di un metro di 
dezza e quindi di chiarire 
il mistero della «faccia», sono 
scomparse nel nulla. Sul Mars 
Observer si ĉ addirittura spe- 
culato asserendo che la Nasa 
stessa l'aveva autodistrutto 
perché «aveva visto cose che 
non doveva vedere». 


sO 
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Caccia spaziale 


no dei satelliti di Giovĉ, E interessante per la bioa- 


Europa, con.un diame- 
tro di 3138 km, di poco in- 
feriore a quello lunare, ĉ 
l'oggetto piŭ levigato del si- 
stema solare: non presenta 
alcuna attivita vulcanica pas- 
sata o presente e, cosa ab- 
norme nel sistema gioviano, 
ha pochissimi crateri da im- 
patto. Questo fa pensare a 
un satellite molto piü giova- 
ne degli altri. 

Le foto dettagliate scattate 
dalla sonda Galileo nel feb- 
braio 1997 a soli 600 km da 
Europa hanno improvvisa- 
mente fatto del piccolo sa- 
tellite il sito, dopo Marte, 


ŭu 


stronomia. Infatti l'analisi 
geologica delle eccezionali 
fotografie ha permesso agli 


scienziati della Nasa di de bio 


durre che Europa è, come la 
Terra, un pianeta ricco di 


chimica che porta lia for- 
mazione del Dr delle cel- 
lule viventi, Ha fatto imm 
diat e esu 


“americani che credo 
no.férmamente che nell'am- 
biente «europeo» possa es- 


acqua allo stato liquido, ma sersi sviluppata la vita. An 


che quest'acqua si trov E 
to la superficie di ghiaccio. 
È una situazione simile a 
quella dell'Artide e dell! An- 
tartide, dove le cdlotte di 
ghiaccio galleggiario sull'ac- 
qua liquida. Chiaramente la 
presenza di acqua liquida, 
ingrediente necessario per 
la formazione di amminoa- 
cidi e quindi della catena 
— 


che perché Europa riceve 
energia non solo dal Sole, 
che dista 750 milioni di km, 
ma anche da Giove, pianeta 
con una forte sorgente di ra- 
diazioni. 1 

Anche in questo caso ‘un al- 
tro scienziato russo in cerca 
di pubblicità, il-cosmofisico 
Boris Redionov, ha recente- 


mente riempito le cronache 


con | teoria circa le 
strutture osservate su Euro- 


ci dovuti alla presenza di ac- 
qua allo stato solido e liqui- 
do, bensi di oleodotti, auto- 
strade, citta di una civiltà ex- 
traterrestre talmente evolu- 
ta da poter sopravvivere nel 
sottosuolo di Furopa;-món 
avendo il satellite un'atmo- 
sfera respirabile, né un cam- 


po magnetico che lo proteg- — — 


ga dalle radiazioni solari c 
gioviane. 

L'enorme interesse destato 
da Europa ha messo in moto 
proposte per l'esplorazione 


n si tratterebbe secondo 
rc gli eso- lui non di fenomeni geolc 
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Dr Colin Ridyard is a chartered chemist and a member of the 
Royal Society of Chemistry (RSC), as well as an RSC 
Parliamentary Link for his constituency MPs. He spends much 
of his time researching in the Public Record Office, and is 
Quest's latest UFO researcher. 


In this month's article, 1 would like to pay tribute to a very rare 
breed of politician: a politician with the. drive, ambition and vision 
to see the UFO phenomenon for the important issue that it is; a 
politician with the courage to put his reputation on the line and ask 
Why are these things coming into our airspace, what are they doing 
in our airspace, and, and, and ... Hey, you there, Mr Defence 
Minister, are you listening to me? What are you going to do about 
it? 

One of these politicians was the late Martin Redmond, the 
former Don Valley MP. The 17 October 1996 edition of Hansard 
is testament to the fact that he bombarded the former Defence 
Minister Nicholas Soames with over three columns (1092-1094) of 
formal questions. These questions included: 


* Whether he (SoS for defence) would make a statement on his 
Department's policy towards unidentified flying objects, and 
how it has developed during the past thirty years 


* What cooperation there is between the RAF and the USAF in 
respect of establishing the facts relating to unidentified flying 
objects 


* Whether he would list, by year for the last thirty years, how 
many structured craft of unknown origin have penetrated the 
UK's air defence region; and if he would make a statement 


The written answer Mr Redmond received was to me 
extremely disappointing. Earl Howe wrote the reply and the letter 
dated 28 October 1996 is outlined in Figure 1. I personally feel that 
when the history of the 1990s is written, the Earl will come in for 
some harsh criticism. However, in mitigation, we have seen from 
The West Freugh Incident that Ministers are not always given the 
complete picture with regards to unidentified craft. The first line, 
top paragraph, second page to me sums up how ill-informed Earl 
Howe actually was. To have stated that no evidence exists 
indicating structured craft of unknown origin have penetrated the 
UK's Air Defence; to have stated this when such incursions have 
been attested to by reliable witnesses and when physical 
radarscope evidence has shown otherwise simply contradicts the 
harsh home truths that are a matter of public record. 

In previous articles, I have briefly touched on the forthcoming 
Freedom of Information (FOI) Legislation. Having now read the 
Government White Paper, I sincerely believe changes in how our. 
Government perceives unidentified craft with superfluous design 
and performance characteristics are now in the pipeline. 

In particular, the White Paper states that 


* Unnecessary secrecy in government leads to arrogance in 
governance and defective decision-making. The perception of 
excessive secrecy has become a corrosive influence in the 
decline of public confidence in government, Moreover, the 
climate of public opinion has changed: people expect much 
greater openness and accountability from government than 
they used to. 


The purpose of the [FOI] Act will be to encourage more open 
and accountable. government by establishing a general 
statutory right of access to official records and information. 


* The Act will have a far broader scope than ... other openness 
measures in government. It will cover: government 
departments; nationalised industries, Quangos and the UK 
Atomic Energy Authority; the National Health Service; the 
Public Service Broadcasters; local authorities: administrative 
functions of courts, tribunals, police and police authorities; 
the Armed Forces 


However - ‘and believe you me, this is a big one - it will not, I 
repeat, not cover: Secret Intelligence Services; Government 
Communications HQ; security and Special Forces (e.g. SAS, SBS) 

Itis a shame that Intelligence Services are exempt from the Act 
since we have already seen in previous articles how the Deputy 
Directorate of Intelligence played a significant role in dealing with 
unidentified aerial phenomena in the 1950s, We also know as fact 
that there is/was a specialist. military division which cast an-expert 
€ye over UFO Reports, as part of its normal duties concerned with 
the air defence of the UK. This specialist division, known as Air. 
Intelligence, Technical Branch 5b, came into existence around 
about 1962 according to a Memo in PRO File AIR 2/16918. The 
file itself actually went AWOL for a while - but that is another 
story. 

There may well be several ways around the secret intelligence 
services escape clause, and these will be down to the ingenuity and 
persistence of UFO researchers once the Act is entered onto the 
statute books. However, it might be a better idea to change the way 
the Act is written so as to stop the rot before it sets in. From now 
until the Act is debated in Parliament, we are in What is called a 
period of consultation whereby members of the public are invited 
to write into the Cabinet Office Freedom of Information Unit and 
share their thoughts and concerns. For the price of a 26-pence 
stamp and a little time, readers of this magazine can hopefully 
make a contribution to the history of this country, and here is how 
we could do it: 


* Since the Act is going to cover the armed forces, we must 
write to the FOI Unit expressing a desire that whenever our 
armed forces encounter an unidentified craft that displays 
design and performance characteristics in excess of cutting- 
edge technology, that the information be fed to the public by 


means of a televised press conference. The press conference 
should give full details of radar returns, size, shape, speed, 
flight characteristics etc of the unidentified craft 


* A desire should be expressed that the Armed Forces, when 
encountering such a craft, should also share the full and 
uncensored details with relevant scientific bodies in the UK. 
such as the Royal Astronomical Society and the Royal 
Society of Chemistry 


* A desire should be expressed that certain science orientated- 
matters that are clearly in the public interest should not be the 
subject of any form of extended closure, and that all such 
documentation currently held under extended closure should 
be released forthwith. These are to include diseases (e.g., 
BSE), chemical and radioactivity-related illnesses (e.g., Gulf 
War syndrome), human guinea-pig-type experiments (e. g., 


MINISTRY OF DEFENCE 
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Martin Redmond Esq NP 


releasing agents on Waterloo Bridge), and miscellancous (to 
include UFO Reporis) 

I personally will be writing in to share my thoughts on these 
issues. I will be offering up as proof all the issues I have covered 
over the last four articles in Quest; however, one chemist writing 
on his own will not have much of an impact. I implore readers to 
join me on this crusade for the truth on what is clearly an important 
issue. 
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ra fine Ottocento e 

inizio Novecento 

gli occhi dell'astro- 

nomo piemontese 

Giovanni Schiapa- 
relli mostrarono al mondo la 
superficie di Marte, un secolo 
dopo la tecnologia italiana 
porterà l'Europa sul Pianeta 
Rosso. Per trovare le prove 
dell’esistenza della vita (pas- 
sata o presente) e colmare la 
distanza congli Usa. 

Tutto questo è il program- 
ma ExoMars dell'Agenzia spa- 
ziale Europea (con i russi di 
Roscosmos). Sarà composto 
da due missioni, la prima nel 
2016 e la seconda nel 2018. A 
capo c'é l'ingegnere Walter 
Cugno, dell'italofrancese 
Thales Alenia Space. Liobiet- 
tivo à portare su Marte un 
«lander», battezzato Schiapa- 
relli, per dimostrare di essere 
in grado di posare strumenta- 
zione sul Pianeta Rosso. 

Ma non solo. Schiaparelli - 


cherà il suolo, mentre attorno 
a Marte orbitera il Trace Gas 
Orbiter (Tgo) conil compito di 
| studiare l'atmosfera. «Marte 


due metri di diametro - toc- | 


Al lavoro 
Qui a fianco, 
la costruzione 
del «lander» 


verra lanciato 


nel2016e 
prenderà 
parte alla 
missione 
esplorativa 
€he preparerà 
quella 

del 2018 


non ὃ un pianeta facile - dice 
Enrico Flamini, capo della divi- 
sione scientifica dell'Agenzia 
spaziale itali 
sfera che rende piŭ difficilmen- 
te prevedibile un atterraggio. 
Bisogna conoscerla». 

La Thales Alenia sta termi- 
nando di costruire l'«orbiter» 
nei laboratori di Cannes (Fran- 
cia) e il «lander» a Torino. A lu- 
glio saranno assemblati a Can- 
nes per essere sottoposti ai 
test, quindi smontati e spediti 
al cosmodromo di Baikonur. 
Arriveranno entro il 26 ottobre 
2015 e Ii troveranno un razzo 
russo Proton M/Breeze M. 

Saranno rimontati, sottopo- 


Europa va su Marte 
Con tecnologia italiana 


Previste due missioni sul Pianeta Rosso nel 2016 e nel 2018 
Un miliardo di euro per colmare il divario con la Nasa 


sti ai test funzionali e li comin- 
cerà la «campagna» di lancio. Il 
7 gennaio si aprirà la finestra 
per poterli inviare nello spazio. 
Dalla Terra in nove mesi rag- 
giungeranno Marte, Il Tgo si 
posizionerà su un'orbita ellitti- 
ca, quindi sgancerà Schiaparel- 
li. Il lander si avvicinerà per 72 
ore all'atmosfera marziana poi 
cisitufferà. 

Uno scudo termico proteg- 
gerà le strumentazioni e rallen- 
terà la prima parte della disce- 
sa, a mach 1,95 si aprirà il para- 
cadute, poi i sistemi automatici 
lo sganceranno e azioneranno i 
retrorazzi. A due metri dal suo- 
lo si spegneranno e Schiaparel- 


li si poserà, magari un po' bru- 
scamente. Dallo strato più 
esterno dell'atmosfera all'im- 
patto passeranno tra 319 e 369 
secondi: quelli che gli america- 
ni, ai tempi di Curiosity, chia- 
marono «i 5 minuti di terrore». 
La strumentazione del lander 
invierà i dati alla Terra - facen- 
do ponte con un orbiter Nasa - 
per quattro giorni. Il Tgo intan- 
to comincerà, utilizzando i pan- 
nelli solari come ali per frenare, 
una fase lunga un anno per po- 
sizionarsi su un'orbita circolare 
a 400 chilometri d'altezza. 
Sarà la prova generale per la 
missione 2018, quando su Mar- 
te arriverà un rover da 350 chi- 


Il rover, grande come un'utilitaria, 


logrammi: diciamo se gli ameri- 
cani con Curiosity ne hanno 
spedito uno grande come un 
Suv, l'Europa manderà un'utili- 
taria. Più piccolo ma più funzio- 
nale. Avrà la possibilità di tri- 
vellare fino a due metri di pro- 
fondità, quando Curiosity si li- 
mita a grattare pochi centime- 
tri: si analizzeranno così strati 
dove le eventuali tracce di vita 
sono al riparo delle radiazioni. 
L'Italia guida l'impresa con- 
tribuendo con il 32,8% del mi- 
liardo di euro previsto. Al mo- 
mento, però, servono altri 195 
milioni. «Stiamo chiedendo il 
supporto del governo - dice 
Delfina Bertolotto, capo della 


che esplorerà Marte due metri sotto la superficie 


divisione «Volo umano» dell'Asi 
- perché è fondamentale per 
l'Italia. Francia e Germania de- 
vono fare la loro parte, visto 
chei ritorni industriali gli sono 
stati già assegnati». 

All’inizio partner dell'Esa 
erala Nasa che, nel 2011, si è sfi- 
lata. A marzo 2013 è così stato 
trovato un accordo con i russi. 
Ora la speranza è che regga a 
lungo: se per il 2016 tutto è fi- 
nanziato, l'aggravarsi delle ten- 
sioni geopolitiche legate alla 
crisi ucraina potrebbe mettere 
arischio la vera grande sfida. E 
rallentare la corsa europea al 
Pianeta Rosso. 

Twitter@andreachatrian 
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LUCI E OMBRE 

DI UN PIANETA 

(ŭi a lato; una foto della 
«sfinge» ripresa dal 
satellite Mars Global 
Surveyor. Alcuni ricercatort 
l'hanno interpretata come 
opera di una civiltà 
marziana, ma la scienza 
ufficiale ha accertato 

che si tratta del risultato di 
un gioco di luci 

e ombre su una collina. 


Sach 


Un pezzo di Marte 
sulla Terra 


« Grande scalpore ha suscitato due anni fa 
la scoperta in Antartide di questo 
meteorite, giunto da Marte. Alcuni 
scienziati ritennero di aver individuato, 
all'interno del sasso marziano, strutture 
vermiformi identificate come 

resti di batteri o 

microrganismi primitivi. 

Analisi più approfondite 

hanno però dimostrato Te 

che si tratta di 

formazioni cristalline 

non attribuibili ad 

alcuna forma di vita. 


ŭo 


CEVITASU MAR 


Terra, e anche su almen 
finiti ‘altri: corpi celesti che. 
verso: Marte, il pianeta rosso. 

Le prima timida risposta affe 
quesito che da sempre attanaglia, 
umana, e che è servito du presup 
rigore ad una buona meta della; 
tura fantascientifica, era venuta gli 
notte di sabato, Analizzando il calm 
di suolo prelevato dal „braccio 
la sonda aveva rilevato tracce di 
e di anidride carbonica imprigionati 
granelli di terriccio, e gli scienziati d 
sadena ne avevand dedotto dhe 
prima volta ai pote considerare $ 

ile l'esistenza di una qualche 
forma di vita sul pianeta rosso, 

E vero che successive analisi hann 
spettato l'ipotesi che l'origine di 
fenomeno, potesse essere esclusivi 
chimica, Ma ecco arrivare, ‘helle uli 
una nuova sbalorditiva segnalazione 

I dispositivi autornatici del Viking 
somministrato, ad un campione del 
marziano il «brodo organico» pori 
la Terra — che nell'ipotesi di lavorg 
tebbe dovuto risultare nutritivo: 
lunque forma di vita — e hatino bomb 
dato il tutto con raggi gamma Se ty 
ci sarà formazione di residui, cat 
pensavano gli scienziati, e ili 
mento originerà carbonio 14 radi 
rilevabile dagli strumenti del 
automatico, Ebbene, adesso sappiam 
il carbonio 14 si è formato, e nadimi 
in quantità superiore a quella che 
rebbe raccolta sottoponendo allo st 
cedimento un campione di suolo terret 

Di qui a dire che esistono 1 leg t 
omini verdi — come quelli en 
vecchia copertina della Domenica del Ĉi 
riere che riproduciamo — el corre, 
recchio. Ma esistono davvero, si d 
esseri marzianl. magari -unieellul 
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| L'AVVISTAMENTO ` 
Ufo al Gianicolo, l'Aeronautica: 
«Awiate le procedure di verifica» 


Il generale Picciau: nostro scopo è controllare la sicurezza del volo 


di CLAUDIO MARINCOLA 
H Centro ufologico nazionale, 
accreditato presso il ministero 
della Difesa, si prende molto 
sul serio e ha avviato un'inchie- 
sta. Sta cercando un riscontro 
agli avvistamenti dei giorni 
scorsi. Oggetti volanti non 
identificati in volo tra Santa 
Marinella Civitavecchia. Dj- 
verso è il caso dei tre militari 
del 17° Reggimento che la not- 
te di domenica scorsa videro e 
filmarono con un telefonino 
tre punti luminosi volteggiare 
sul cielo del Gianicolo. Trat- 
tandosi di professionisti della 
contraerea in servizio di pian- 
tonamento presso la sede diplo- 
matica dell Ambasciatore 
Usa, il loro racconto ha assun- 
to un rilievo molto diverso. 


Descrissero pochi minuti do- 
po aver registrato il filmato 
quello che videro: tre punti 
luminosi sollevarsi a velocità 
supersonica. Fecero rapporto 
a una pattuglia dei carabinieri 
epoicompilarono il modulo di 
ordinanza. «Quel comporta- 
mento non rientra in niente di 
convenzionale», resta il loro 
convincimento, anche se per 
via dclla divisa preferiscono 
trincerarsi dietro un no com- 
ment, Altre volte il mistero è 
stato chiarito subito. E basta- 
to incrociare dati, verificare le 
informazioni. 

Da un anno il generale Marco 
Picciau dirige il Reparto gene- 
ralesicurezza(Rgs)ddell’Aero- 
nautica militare che si occupa 
egliavvistamenti Ovni (ogget- 
ti volanti non identificati). 


Generale hanno fatto bene i 
tre militari a dare allarme? 
«Hanno fatto il loro dovere», 
Avete già qualche riscontro 
per capire di cosa potrchbe 
trattarsi? 
«Abbiamo avviato la procedu- 
ra. Per ora non possiamo esclu- 
dere nulla. E'ancora presto». 
I fatto che testimoni questa 
volta siano tre militari della 
contraerea, professionisti 
gradodi distinguere la traiet- 
toria e il comportamento în 
volo di unaereo, cambia qual- 
cosa? 
«Sul piano tecnico no, per noi 
si tratta di un avvistamento 
come altri, Il fatto che i 3 
fossero militari, personale. qua- 
lificato, non cambia nulla. La 
loro testimonianza vale quella 
diuncomunecittadino ecome 


tale andrà valutata». 
E tutti quei particolari? Dire- 
zione, cambi di quota, veloci- 
tà, angolo di volo? 
«Non fanno testo, era notte, 
non era facile stimare le gran- 
dezze e le distanze». 


Generale, lasciamo stare gli 

alieni, Non Je chiediamo se 

cicredeononci crede. Ma lej 

COSA pensa? Cosa ĉ successo 

al Gianicolo l'aitra notte? 
«Quello che penso io non ha 
‘nessuna importanza. Sono un 
tecnico che per parlare ha biso- 
gno di riscontri tecnici. Il no- 
stro scopo è verificare la sicu- 
rezza del volo.Sevi siano corre 
lazioni ira un evento eunavvi- 
stamento. Accertare che nulla 
interferisca col volo. Ad esem- 
pio, la caduta di un meteorite. 
Eicittadini fanno beneasegna- 
lare le anomalie». 


La foto scattata dal pilota Giancarlo Cecconi 


TREVISO — Una foto che spunta dopo 16 anni. Scattata da 
un G 91, sopra la base di Sant'Angelo. Ritrae un oggetto vo- 
lante non identificato, un cilidro nero lungo cinque metri e di 
un metro e mezzo di diametro. L'Aeronautica militare ha 
sempre dichiarato che si trattava di un pallone giocattolo. 
Ma ora un ufologo pordenonese, sulla base di questa foto 
inedita, chiede la riapertura del'caso. E la diffusione delle al- 
tre 80 immagini scattate la mattina del 18 giugno 1979 dal pi- 


lota Giancarlo Cecconi. 
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Sconcertante rapporto del pilota di un F-104 


Ufo insegue jet militare 
dalle Marche al Veneto 


Ha «scortato» il velivolo ora precedendolo ora affiancandolo 
per 378 chilometri. Quando il pilota ha cercato di intercettarlo s'é allontanato 


FIRENZE — Un-«F 
104G» dell'Aeronautica mili- 
tare di una base dell'Italia 
centrale è stato seguito per 
oltre 375 chilometri da un 
Ufo. E° avvenuto nella notie 
tra il 23 e il 24 febbraio 1977. 
alle ore 21 circa. La notizia è 
stata SE a un redai- 
tore dell'agenzia Ansa al 
quale, su sua richiesta, il Ser- 
-vizio pubblica informazione 
del minisiero della Difesa ha 
consegnato un dossier di rela- 
zioni compilate dal SIOS-Ae- 
ronautica in seguito ad avvi- 
stamenti di Ufo da parte di 
personale militare sia in volo 
sia a terra. 

Le relazioni di avvistamen- 
ti di oggetti volanti non identi- 
ficati coprono un arco di tem- 
po dal 23 febbraio 1977 al 9 
marzo 1978. 

«Mi trovavo a bordo di un 
velivolo militare “F 104G" — 
scrive il pilota nella relazione 
— a settemila piedi di quora 
(2.350 metri circa) ὁ avevo 


Gazzetta del Popolo - 
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Ufo nel cielo 


del Maceratese 
MACERATA Oggetti lumi. 


nosi non identificati appaiono 
la sera da ire giorni sul cielo 
della provincia. Venerdi, in. 
torno alle 22, due Ufo sono 
stati notati lungo la costa 
adriatica all'altezza di Porto 
Recannti e sono stalt visti an- 
che nell'entroterra, a Cameri 


no. In quest'ultima località so- 


no tre sere conseculive che 
vengono segnalati dagli abi 
tanti della zona oggetti miste 
riosi con una forte luce e un 
alone che sos! por wami 
minuti (dai 19 ai 20) sopra i 


| rilievi di Montigno 


appena lasciata la verticale di 
Civitanova Marche in dire- 
zione di Macerata... (seguo- 
no alcune righe censurate do- 
ve il pilota spiega il tipo di 
missione che siava effettuan- 
do). Appena rimesso dalla 
virata in direzione di Macera- 
1a. alzando gli occhi ho nota 
to un'intensa luce biancu u 
distanza di circa 8-900 metri 
leggermente a sinistra della 
mia rotta. Pochi secondi do- 
po. l'oggetto si poriava di 
fronte alla ma prua mante- 
mendo inalterata la disian- 
za». 

L'ufficiale italiano dichia- 
ra di avere osservato l'oggetto 
per 23 minuti menire il suo 
aereo seguiva una roua sud 
esi-nord-ovest. «Sulle foci del 
Po, durante la mia virata ver- 
so prua 270 gradi (cioè verso 
ovest. N.d.R.). l'oggetto si è 
allontanato in direzione sem- 
pre 270 gradi scomparendo 

Il pilota precisa poi che 
l'oggetto. nel tratto Macerata- 
Città di Castello si è sollevato 
di circa mille piedi rispetto 
alla quota del suo aereo. e 
ogni tanto, nell'arco di 15-20 
secondi, lasciava la posizione 
davanti all'aerev per ajfian- 
carlo sulla sua sinistra 

«Ho avvertito il radar della 
base più vicina — racconta il 
pilota — e sono stato autoriz- 
zato a intercettarlo. Quando 
ho cominciato a dimostrare le 
mie intenzioni, pur salendo a 
12 mila piedi (4 mila metri). 
l'oggetto ha mantenuto inalte- 
rata la sua distanza. Poi. sul 
Po. ὁ scomparso». 

«Quella none — precisa 
l'ufficiale — si vedevano 
chiaramente la luna e le stel- 
le. Le condizioni di visibilità 
erano eccezionali. L'oggetto 
era più grosso di un faro di 
automobile stagliato nel cielo 
a und distanza di circa un 
chilometro con una luce deci- 
samente piŭ intensa della lu- 
na e delle stelle. I contorni 
erano nitidi e l'oggeuo ema- 
nava un tenue alone bianca- 
stro». 

IU problema degli avvista- 
meni di oggetti colanii non 
identificati è sul tappeto dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 


FIRENZE. Wi disegno che il pilota dell'F-104 ha aliegato al 
rapporto sul suo incontro con il misterioso oggetto volante 
Vi sono indicati gli spostamenti dell'Ulo rispetto all'aereo 
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Alcuni automobilisti jeri sera 


Avvistano un «UFO» 
dal viale Bolano ? 


Un pro's nazelto volante 
non identificato (UNO) è stato an 
vistato ieri sera poco prima delle 
ore 21 da un gruppo di automa. 
bilisti che, fermi al semaforo fra 
il viale Lorenzo Bolano e la via 
Galermo, attendevano che scattas 


se il verde. «Una forte luce di co 
lor rosso fuoco — ci bu 


Giuseppe Maugeri due degli avvi 
statori — scendeva lentamente dai 
cielo, alla nostra destra, dalla par 
te del mare. Ci siamo chiesti di 
cosa si trattasse ma non abbiamo 
trovato alcuna spiegazione a quel 
fenomeno per noi tutti assoluta 
mente nuovo e fuori dal comune». 
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Il Tempo 29-10-77 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cagliari, 28 ottobre 
Le apparizioni di «dischi 
volanti» sulla Sardegna di- 
sentano sempre più jrequeu- 
4% Dopo la segnalazione del- 
TUFO comparso per due se: 
re consecutive — alla fine 
di settembre — sulla super- 
Strada Carlo Felice, alaiez 
za della borgata agricola di 
5. Anna, nell'Oristanese, e poi 
sul monte Acri (dove si ipo- 
tizza la realizzazione di un 
osservatorio astronomico col. 
leguto alla specola. vaticana), 
ecco un'altra notizia senza 
dubbio plu exjflelale»: ler 
due elicotteri dell'Esercito 
sono stali seguiti da un og- 
[getto let ehe semeroj 
FS wia Ἱκοῦ arofizione Wi vod 
FF 
la lorre d controllò “tel 
bare aeronautica, è rimasto 
aui ciclo di Elmas per ci 
que minuti e pol è scompar- 
so. La palla di fuoco è sta- 
la avvistata a trecento metri 
di altezza. | piloti del due 
elicotteri, in volo di addestra- 
miento notturno, ‘hanno. rac. 
contato che l'oggetto” miste- 
Tio W ha seguiti per un 
lumpo tratto, im direzione di 


Sarrocco, dove sorgono le 
raffinerie della Saras e dcl. 
la Saras Chimica, 

Dopo che gli operatori det- 
l'acrostazione erano siati av- 
vertiti, LUFO è risalito a ve. 
Tocità ‘impressionante oltre 1 
diecimila metri, seguito con 1 
binocolt del personale della 
«torre», Nella zona, in quel 
momento, clle 17,35 non vola- 
vano aerei civili Il coman- 
dante della base di Elmas, 
colonnello Mario D'Angelo, ha 
subito interpellato la base nu. 
litare di Decimommannu, ma 
è risultato che anche gli ae 
rel della Nato erano fermi. 
Un rapporto dettagliato sul 
fatto e aull'interrogatorio dei 
piloti, è stato inoltrato dol 


colonniello D'Angelo al coman» |. 


do generale “dell'Aeronautica” 
e at Ministero della Dien, 

IL tenente colcanello Glam: 
maria Colpo, dell'ufficio ope- 
rativo militare della base ae. 
rea ha aggiunto che non è 
stato possibile fer intervenire 
aicun aereo perchè l'oggetto 
misterioso si è allontanato 
dalla zona ad una velocità 
supertore a quella di qualun- 
que altro aereo conosciuto. 
Da quanto si è appreso ala 
base aerea — che comunque 


licotteri militari inseguiti 


ha le aue riserve in fatto di 
notizie, dal. momento che. ri- 
spetta | canoni più ovvit del 
segreto militare — gli schermi 
radar € l'apparato radio del, 
| la base non avrebbero per- 
Cepillo la presenza dell'UFO. 
T militari non sono andati 
oltre alcune; generiche Infor. 
mazioni, ma e chicro che net 
rapporto inviato al, comando 
generale debbono ‘aver ag- 
giunto elementi di maggiore 
precisione: La base aerea di 
Elmas confina- praticamente 
con quella della Nato di De. 
cimomannu e la violazione 
dello spazio aereo del vastis. 
simo complesso militare non 
deve emere un falto di poco 
cont 

La ` comparsa ‘degli " UFO, 
specialmente nelle Sardegna. 
[ meridionale, - avvleno~i: quasi 
sempre sulla dirittura di in. 
stallazioni militari ο di com- 
plessi «affidati alla loro ew 
stodia. Due anni fa, proprio 
su cielo della polveriera d 
Viltamassargia, nej presai di 
Tplestas, era stato cvvistato un 
UFO di proporzioni. molto va- 
ate, non un «globulo. lumino. 
sa», insomma. I protagonisti 
di quell'avolstamerto, due glo- 
toni in un'outo che raggiun 


da 


un Ufo 


gevano Cagliari, erano rimasti 
scloccati per alcuni giorni. 
L'UFO aveva sollevato luti- 
litarla a cinquanta metri di- 


|. altezza;. blocedndo' U motore: | 


‘ognt- tentativo. di “far *ripren- {| 
dere la marcia al veicolo era 
alalo vano, Soltanto dopo 
mezz'ora, allontanatosi VUFO, 
4 due giovani erano riusciti 
a rimettere in moto la mac. 
chita e a raggiungere spa- 
wentatisstmt Cagliari. q 

‘Seguttisstma qualche. mese 
Ja una trasmissione di «Ra- 
dio Cagliari», nel corso della 
quote il conduttore d una ru- 
brica serale, i| prol. Sorma, 
aveva intervistato per oltre 
un'ora un ufologo cagliarita- 
no, Giorgio Metta. L'ufolopo,, 
wm convertito all'analist di" 
questi” fenomeni celesti dopo“! 
la constatazione di fatti ce. 
cezionali, oltre a fornire quel, 
chiarimenti agit ascoltatori; 
che la letteratura mondiale 
ha già divulgato con-amplez- 
2a di pubblicazioni, aveva de- 
scritto le fast della sua zem. 
versiones, 

Era uno scettico, un prag- 
matico senza riserve, che ri- 
duceva tali testimonianze in 
spiegazioni di una naturalez- 
2a inconfutabile. Pol, una not- 


EN 


{ te, trovandosi con deoii amici 


all'aperto, completamente al- 
Voscuro, avera assistito nei 
pressi di Cagliari all'evoluzio. 
πιο di due giganteschi UFO cd 
altissima quota. L'eccezionalità 
del Jalto non era dala dalla 
presenza di questi due «gros- 
at sigari» luminosi che si muo- 
verano nel ciclo.ad una ve 
locità Incredibile, ma da un 
avvenimento davvero incon- 
Suelo che, per quanto si aia 
letto, non ha avuto alcun ri- 
sconiro in altro «rapporto» in 
nessun'altra parte del nostro 
pianeta. 1 due «sigari» erano 
stati intercettati da un UFO 
notevolmente più piccolo che 
dopo una serie di evoluzioni 
attorno agli oppetti più ma, 
atodontici aveva emanato del 
potentissimi raggi: Due ‘spe. 
sete di -geltl, come due aghi 
Jintsstmi lumimost che, u. oon. 
tatto del «sigari», avevano pro- 
vocato la loro esplosione. La 
guerra tra UFO, insomma, 
L'inseguimento det due ell- 
cottert militari sut cielo di 
Elmas da parte di un UFO 
è l'ulttmo episodio in ordine 
di tempo della vasta casisti. 
ca delle apparizioni di oggetti 
non identificati in Sardegna, 
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«Un Ufo nel cielo di Roma» H": 
[a la di tre militari 
Franodiguarda vant heso 


dellambasctore Ug in Vaticano 


di CLAUDIO MARINCOLA 
ROMA - La notizia è que]. 
lache eli appassionati AT 


Quante volte è già succes. 
so? Allucinazioni? Segnalazio- | 
ni agli alcolisti ‘anonimi? 
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Wii | misterioso oggetto volante apparso l’altra sera, intorno alle 21, a medico, operatore e responsabil 
n n m 5 ~ n 
«Pronto carabinieri, c'è un Ufo su via 0. 


Hl comandante del centro operativo della Cri: era un cerchio luminoso dal 


SAA — Uno dei tanti aw 
=La segnalazione l'ho “Non volevamo passare — 
icevuta dalla vigilanza per visionari, cosi abbiamo Ostionso da tr t 
Moi ho avvisato gli altri chiamato i militari dell Eur: 5 
Der vederlo insieme» sono arrivati troppo tardi» IN em 


=li NATALIA MARRA 


KIN DISCO luminescen- 
di intensità uniforme 
=== chiara ha illuminato in- 
k==sorno alle 21 dell'altra se- 
il cielo di una zona di 
oma per diversi minuti 
Em di dissolversi in 
mtananza cos) come 
ra apparso. Un fenome- 
nag che ha destato sbalor- 
k—Himento e curiosità nei 
ke spertarori che hanno 
ioi segnalato l'avvista- 
E—-cmento dell'oggetto non 
eclentificato, «Ufo» come 
"==orrebbe la migliore let- 
i—-—verarura fantascientilica, 
k==resso i carabinieri della 
— —ompagnia Eur. 

Ad accorgersi del feno- 
meno tre dipendenti del 
— entro Operativo Emer- 
Sena delia Croce Rossa 
MEE taliana di via Ostiense 


Wc spazio», il 
k==apolnvoro 
intascienti- 


127. «Ho ricevuto una re- 
lefonata dal personale di 
vigilanza — afferma Ro- 
berto Orchi, comandan- 
te del Centro Operativo 
— che mi informava del- 
lo strano fenomeno lumi- 
noso, erano le 21 circa 
di mercoledì sera. Ho 
raggiunto Stefano Maz- 
zotta e il dottor Ferdi- 
nando Santangelo, in 
modo da poter vedere di 
cosa si trattasse. Effetti- 
vamente, sopra il palaz- 
zo che si trova davanti la 
sede del nostro centro si 
distengueva questo cer- 
chio luminoso dal con- 
torno molta nitido». 
Dopo aver scartato al- 

cune ipotesi, come la ri- 
conducibilità della stra- 
na luminescenza al fana- 
le di un aereo, o ad una 
sonda meteorologica, gli 


osservarori del disco lu- 
minoso hanno telefona- 
to al 112, pensando che 
potesse trattarsi di qual- 
che strumentazione fuo- 
ri uso potenzialmente 
pericolosa per i cittadi- 
ni 


«Dopo un attimo di esi- 
tazione, non volevamo 
ci scambiassero per vi- 
sionari — continua il 
dottor Orchi — abbiamo 
chiamato i carabinieri, 
convinti che probabil- 
mente altre segnalazioni 
avessero denunciaro 
questo curioso fenome- 
no». 

Nel frattempo, ρετὸ, il 
disco luminescente si 
era già dissolto sopra = 
antenne del 
sempre più in lontano: 
za 


Caratteristica del di- 


sco di luce bianca appar- 
so nel cielo di Roma, un 
alone sfumato tutto in- 
torno al contorno netto 
della ligura. Come se si 
trattasse di qualcosa in 
movimento, forse liam- 


E rs 


me, hanno ipotizzato gli 
avvistatori. Anche se suc- 
tessivamente le hanno 
esciuse, proprio per il co- 
lore bianco che proma- 
nava anche dal contor- 
no dell'alone del disco 


luminescente. «Οἱ spiace 
molto non aver potuto 
fotografare il disco di lu- 
ce — sostengono i tre 
avvistatori . dell'oggetto 
non identificato — per- 
ché non disponevamo al 


momento di uri 
na fotografica. 
bianca prodotta 
meno si ĉ poi à 
ta verso la din 
Fiumicino, ni 
mo potula osse 
un periodo. di 
quarto d'ora. 
mente anche al 
no osservato il 
no». 

All'arrivo dei c 
ri, il fenomeno 
píü visibile. D 
steso un verbal. 
conto dei rre os. 
i militari li hanr. 
cati presso la 
Eur. Qui si è p 
alla compilazio 
dorapna que 

e potesse sve 
gine del disco 
scente sopra il 
Ostiense, 


Lo «storico» del fenomeno: «Nel '58 un caso simile ridusse la Capitale al 


Ew Del Buono: seonono linee magnetic 


Pera 0 
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Clamorose rivelazioni nel “dossier” di 


CANOTTE DI TERRORE A MOSCA. 


di HENRY GRIS 


* PRIMA PUNTATA κ 


Londra, luglio 
ntorno alla mezzanotte del 
14 giugno 1980, dalle 11 e 
50 alle 12 e 30, per 40 mi- 

nuti carichi di suspense, mi- 
gliaia di russi avvistarono 
Sopra le loro città una mo- 
struosa mezza luna di color 
rosso arancio, segulta da una 
scia luminosa. Ci fu l'inevita- 
bile ondata di panico: gli a- 
bitanti di Mosca, Gorki e Ka- 
zan temettero d'un tratto che 
gli americani avessero lancia- 
to contro l'URSS i loro mis- 
sili, dando inizio alla terza 
guerra mondiale, Ma la mez- 
za luna spari senza conse- 
guenze, e dopo un po' anche 
i nottambuli più preoccupa- 
ti tirarono un sospiro di sol- 
lievo, convinti che non sa. 
rebbe più accaduto nulla di 
male, 


Che cosa accadde dunque 


re di un turista gravemente 
malato. E' così che siamo 
entrati in possesso di queste 
rivelazioni scottanti che rap- 
presentano una testimonian- 
za davvero eccezionale sulle 
visite degli extraterrestri al 
nostro pianeta. 

Pare dunque che gli UFO 
abbiano una certa preferen- 
za per l'URSS: perché? Felix 
Zigel risponde anche a que 
sta domanda, dicendo: «Le 
città sovietiche sono general- 
mente meno illuminate di 
quelle occidentali e gli extra- 
terrestri mostrano di gradire 
la nostra penombra». La spie. 
gazione ha un suono perfino 
troppo semplice, ma Zigel è 
un'autorità nel campo degli 
oggetti volanti sconosciuti e 
merita di essere creduto. 

Il celebre astronomo si oc- 
cupa di UFO dal 1960, quan- 
do si presentò 


8 


tenente colonnello Karyakin. 
un piccolo extraterrestre in tuta spazia- 
x Zigel « per entrare in contatto con noi » 


nel cielo della Russia, quella 
notte del giugno di un anno 
fa? E' Felix Zigel, il caccia- 
tore di UFO piü famoso del- 
l'Unione Sovietica, a offrirci 
una spiegazione. Zigel, che 
ha 60 anni e lavora come a- 
stronomo presso l'Istituto di 
Aeronautica di Mosca (un en- 
te paramilitare), sostiene che 
la misteriosa mezza luna co- 
lor rosso arancio altro non 
era se non un GO, cioĉ un 
Glavnij Ob'jekt, un grosso 
oggetto volante sconosciuto. 

«I nostri avvistamenti», di- 
ce Zigel « ci hanno permesso 
di seguire l'orbita di quella 
che consideriamo una nave 
spaziale extraterrestre in 
viaggio da Ovest a Est. Il GO 
in questione ha attraversato 
il cielo di Mosca a una velo- 
cita di crociera intorno ai 
1.500 chilometri orari, susci- 
tando il terrore nella cittadi- 
nanza, prima di sparire nel 
nulla ». 

li parere di Zigel e i do- 
cumenti raccolti sull'inquie- 
tante fenomeno e su altri 
UFO avvistati dai russi sono 
rimasti top secret per volon- 
tà del governo sovietico. Ma 
tre mesi fa sono ugualmente 
giunti in Occidente, grazie 
all'astuzia di un giornalista 
occidentale che è riuscito a 
contrabbandarli, nonostante 
i controlli dei doganieri so- 
vietici, fingendosi l'infermie- 


segnalargli l'avvistamento di 
ogni fenomeno sospetto nei 
cieli della Russia. A quel tem- 
po il governo di Mosca non 
prendeva ancora sul serio le 
storie sui dischi volanti e 
sulle visite degli extraterre- 
stri, ma la proposta di Zigel 
fu accolta con grande entu- 
siasmo dai russi che, dal 
Baltico alla Siberia, comin. 
ciarono a inviargli una valan- 
ga di informazioni 


GLI INFORMATORI 


Negli anni seguenti l'atteg 
giamento del governo cam. 
biò in modo radicale, e furo- 
no fatti diversì tentativi per 
mettere Zigel fuori gioco. 
L'anno scorso, con un appel 
lo al pubblico, si cercò di 
convogliare tutte le notizie di 
eventuali avvistamenti agli 
uffici dell'Accademia delle 
Scienze, ma senza risultati 
concreti. Zigel era ormai trop- 
po noto, la gente lo conosce- 
va bene e si fidava di lui. « I 
miei informatori si sentono 
più sicuri con me che con la 
Accademia», dice l'illustre 
scienziato. « E poi, tutti san- 
no che io non faccio la spia». 

Il riserbo con il quale Zi 
gel tratta i suoi molti infor- 
matori ha contribuito in mo- 
do determinante alla sua im- 
mensa popolarità. Non è sem- 
pre comodo ammettere, nel- 


CACCIATORE DI UFO 


stimonianze sui presunti viag 


Mosca. L'astronomo Felix Zigel, 60 anni, il più celebre "cac- 
ciatore di UFO” dell'URSS: ha raccolto più di 50 mila te- 


extraterrestri degli 


‘alieni’ 


L'Accademia delle Scienze e il 


KGB non hanno mai ostacolato le sue ricerche, le quali possono considerarsi ufficiose. 
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si di cosmologia fanno parte 
del curriculum di studi che 
ogni cosmonauta sovietico de- 
ve superare prima di poter 
aspirare a una missione nello 
spazio. Sul lavoro di Zigel, 
insomma, le autorità sovieti- 
che sono disposte a chiudere 
un occhio, a patto che non la- 
sci il Paese e che si astenga 
dal concedere interviste a 
giornalisti stranieri, 

Anche in quella fatidica not- 
te del 14 giugno 1980, Feli 
Zigel era in piena azione. 
Fortunatamente si trovava a 
casa sua quando il telefono 
cominció a squillare, portan- 
dogli le notizie dei primi av 
vistamenti, e egli fu percio 
in grado di seguire gli spo- 
stamenti del GO su una map- 
pa che aveva steso su un ta- 
volo. "ll GO ĉ spuntato so- 
pra Kalinin, una citta a nord- 
ovest di Mosca", scrisse Zigel 
nel suo diario. "Ha poi pro- 
seguito alla volta di Klin e di 
Mosca, fermandosi sopra la 
capitale per circa 5 minuti. 
Da Mosca si ? poi diretto 
verso il sud, raggiungendo 
Ryazan (a 180 chilometri da 
Mosca) e, dopo una brusca 
virata a est, Gorki (che dista 
340 chilometri dalla capitale). 
Si & fermato anche sopra 
Gorki per 5 minuti e ha ri- 
preso infine la sua rotta ver- 
so l'est, sfiorando Kazan pri- 
ma di sparire nella steppa 
dei Tartari... In tutto, il GO 
ha coperto circa 800 chilo- 
metri ed è rimasto chiara- 
mente visibile per 40 minuti, 
primo di sparire alle 12 e 
30». 


FORMA SFERICA 


Zigel annota nel suo dos- 
sier che tutti i testimoni lo 
hanno chiamato da luoghi di- 
versi, indipendentemente lo 
uno dall'altro, e senza sapere 
che la misteriosa mczza luna 
color rosso arancio era stata 
avvistata anche altrove, da 
altri osservatori, In base a 
queste testimonianze l'astro- 
nomo ha ricostruito con buo- 
na approssimazione la rotta 


assumere il fen 
"che l'oggetto 
spesso" camt 


«NON EBBI PAURA» 
dalle finestre della sua casa di Tushino, alla periferia di Mosca. « Vidi almeno un piccolo 


frammento, forse un UFO indipendente, che si staccava dalla pancia dell'immensa astrona- 
ve», ricorda, « Nonostante il panico che si era diffuso nel vicinato, non ebbi alcuna paura ». 


scipline, che per mesi hanno 
tentato di valutare il fenome- 
no nei suoi diversi aspetti. 
Infine, a questo materiale ha 
unito una minuziosa prefazio- 
ne nella quale ha ripercorso, 
tra l'altro, la storia degli 
UFO in visita alla Russia, 
aggi sempre più fre 
è audaci 


Tushino (Unione Sovietica). Il noto astrofisico Sergei Bo- 
zhich: nella notte tra il 14 e il 15 giugno 1980 avvistò l'UFO 


fiatatissima che affianca lo 
ufologo dal 1977, il diametro 
della parte centrale del GO 
misurava almeno 120 metri e 
la quota media è rimasta in- 
torno ai 90 mila metri. La 
astronave aveva una forma 
sferica ed emanava una scia 


ceva 


questi casi, l'astronave non 
cambiava affatto direzione e 
nemmeno modificava la sua 
velocità”. Lc fotografie, se- 
condo Zigel, dimostrano an- 
che l'esistenza di gas lumino- 
si che avvolgevano il GO in 
più strati gassosi e facevano 
sembrare l'astronave assai più 
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quella. 

«La mia famiglia e io abi- 
tiamo all'ultimo piano di un 
grande condominio nella via 
Turistskaja. Dalle nostre Β- 
nestre si può vedere il cielo 
benissimo, senza essere osta- 
colati dai tetti dei palazzi 
vicini. Il GO apparve davanti 
alle nostre finestre, così gi- 
gantesco da togliere il fiato, 
e si spostò poi verso le fine- 
stre dei nostri vicini, con 
estrema lentezza, prima di 
sparire del tutto alla nostra 
vista. Guardaj l'ora, ricordo: 
mancavano due minuti alla 
mezzanotte del 14 giugno. 
Osservai io stesso almeno un 
piccolo frammento che si 
staccava dalla pancia della 
astronave madre e prosegui- 
va poi per conto suo, verso 
sud. Il GO si fermò anche 
sopra un certo punto che di- 
stava forse 16 chilometri dal 
centro di Mosca, e lì rimase 
per cinque minuti. Infine virò 
€ riprese la sua rotta verso 
il sud. 


MIG" CONTRO UFO 


«La gente intanto corre- 
va come impazzita nei cor- 
tili, molti gridavano: "Arri- 
vano gli americani, troviamo- 
ci un rifugio". Nel momento 
in cui la nave spaziale spari 
definitivamente all' orizzonte, 
scesi per strada cercando di 
calmare Je persone piŭ iste- 
riche, almeno una dozzina. 
Spiegai che quella mezzalu- 
na nel cielo non appartene- 
va agli americani, ma che 
era invece una nave spaziale 
amica. Per quanto possa ap- 
parire i strano, presero subi- 
to per buona la mia spiega- 
zione, come se, mentre io 
parlavo, avessero ricevuto un 
messaggio simultaneo da 
qualcun altro. Mi domanda- 
vo se per caso quei poveretti 
non udirono qualche frase di 
conforto, trasmessa per tele- 
patia da bordo dell’astrona- 
ve. Io stesso ho sperimenta- 
to più di una volta questa 
sensazione, e perciò la cono- 
sco piuttosto bene. L'appari- 
zione del GO era terrifican- 
te, come ho già detto, ma 
voglio precisare che io non 
mi sentii affatto spaventato; 
anzi, rimasi perfettamente 
calmo durante quei momen- 
ti di grande panico ». 


continua da pag 57 
via», ha precisato l'illustre 
geofisico «non credo affatto 
che il GO sia giunto a noi 
dalle profondità del cosmo. 
Penso piuttosto che sia ap- 
prodata a un altro pianeta 
della nostra galassia e che 
abbia poi navigato nel no- 
stro sistema solare per qual- 
che tempo, prima di mostrar- 
si a noi terrestri ». 

Secondo Zolotov, il GO a- 
vrebbe seguito una rotta stra- 
na, irregolare, "a saltelloni”, 
che poi si ĉ gradualmente 
stabilizzata. « Sopra Kalinin », 
sostiene il geofisico « l'astro- 
nave compi una virata ad 
angolo acuto puntando a est, 
verso Mosca. Chiamai subito 
Felix Zigel, sapendo che si 
trovava nella capitale: era 
gia a conoscenza del fenome- 
no e si stava dando un gran 
daffare per mettere in allar- 
me tutti i suoi collaboratori. 
Di fatto, il GO raggiunse Mo- 
sca pochi minuti piŭ tardi ». 

Sempre a sentire Zolotov, 
gli alti comandi dell'esercito 
sovietico cercarono di met- 
tersi in contatto con l'UFO. 
* La nostra aviazione », ricor- 
da il geofisico «deve avere 
inviato diversi caccia sulle 
tracce del GO, a giudicare dal 
sibilo dei jet che solcavano 
l'aria, ma personalmente non 
fui in grado di vedere nem- 
meno uno dei nostri aerei. 
Il giorno seguente non c'era 
notizia del dell'avvistamento 
sui nostri giornali, ma la gen- 
te cominciò a parlarne e di- 
venne sempre più inquieta, 
soprattutto perché le autori- 
ας αι auori- 
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golare, ma appena percetti 
bile. La mia prima reazione 
fu di fare qualche passo ver: 
so l'oggetto, per osservarlo 
meglio, ma fui fermato. da 
qualcosa che potrei definire 
solo come una barriera invi- 
sibile. Urtai dunque contro 

questa barriera, e mi fu as 

solutamente impossibile ol. 

trepassarla. Così rimasi dove 

ero e continuai a -guardare. 

Due minuti più tardi, dalla” 
pancia dell'astronave usciro- 

no tre getti di un ‘colore tra 

il blu e il verde scuro, che 

colpirono la terra senza pro- 

vocare il benché minimo ru- 
more, e l'UFO si alzò all 
stante, prima assai lentamen- 
te, poi con velocità maggio- 
re, per scomparire del tutto 
entro pochi secondi. 


GLI UMANOIDI 


"Mentre I'UFO si sollevava 
verso il cielo, c'era già pa- 
recchia gente affacciata alle 
finestre, e tutti domandava- 
no: "Che diavolo sta - succe- 
dendo?, Quando poi parlai 
con i miei vicini, la loro de- 
Scrizione del disco volanto 
coincideva anche nei minimi 
particolari con la mia. Uno 
dei miei coinquilini, che per 
puro caso si era affacciato 
alla finestra, al terzo piano 
dell'edificio, cinque minuti 
prima del mio arrivo, mi dis- 
se di aver visto una sagoma 
umana attraverso la cupola 
trasparente del veicolo. L'ap- 
parizione era durata pochissi- 
mi secondi: il mio vicino riu- 
sci a scorgere una tuta spa- 
ziale e notò che la sagoma 
gra piuttosto piccola. Dal mio 
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conducente’, dissi a me stes- 
so. ‘Forse il motore ha un 
guasto, ecco perche ὃ tanto 
rumoroso, e lui sta cercando 
di ripararlo’. Definitivamente 
tranquillizzato, tornai a let- 
to e stavo quasi per riad- 
dormentarmi quando un lam- 
po fortissimo, senza tuono 
illumino d'un tratto la mia 
stanza. 

"Rimasi a letto, avevo trop- 
pa paura per rischiare il mi- 
nimo movimento. Cominciai 
a pensare a un'esplosione 
atomica, e quell'idea mi fece 
spaventare anche di piü. Fi- 
nalmente chiusi gli occhi e 
mi addormentai. Continuai a 
dormire fino alle 10 del mat- 
tino, quando mi svegliai con 
un terribile mal di testa e 
sentendomi fisicamente d 
strutto. Ero deciso a non di- 
re nulla-a mia moglie, per 
non allarmarla, ma fu lei 
stessa ad affrontare l'argo- 
mento di quella strana notte 
narrandomi una storia molto 
simile alla mia. Dormiva nel- 
la stanza dej bambini, quan- 
do d'un tratto si era sveglia- 
ta vedendo una luce acce- 
cante avvertendo una doloro: 
sa sensazione di bruciore al- 
le braccia. Quando accese la 
luce, scopri di avere delle 
grosse chiazze rosse sulle 
braccia, sebbene le avesse te- 
nute sotto le coperte. E, at- 
traverso le finestre aperte, 
anche lei senti un ronzio nro. 
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ta: "Quella dell'anno scorso 
fu certo la piŭ vasta opera. 
zione di questa specie orga 
nizzata dai nostri visitatori 
sostiene il cacciatore di UFO 
nel suo dossier "e aveva 
me scopo principale una mi 
nuziosa esplorazione del te 
ritorio nazionale sovietico 
L'interesse che gli ‘alieni’ nu- 
trono per Mosca e i suoi di 
torni sembra ‘indicare. ch 


città sovietiche-e vogliano ap- 
profondire le loro conoscci 

ze. Finora non hanno pero 
tentato di mettersi in con 
tatto con noi. La comunica- 
zione è evidentemente rinvia. 
ta a uno stadio successivo, 
che a mio avviso verrà molto 
presto. Sono sicuro che gli 
extraterrestri non si arrischie 
ranno ad atterrare. sul no- 
sto territorio senza aver p 
ma ottenuto alcune inform: 
zioni scientifiche vitali, diret. 
tamente da noj e con ogni 
probabilità offrendo in ĉa; 

bio informazioni precise sul 
la loro tecnologia. Sono an- 
che convinto che gli ‘alieni 
non aiterreranno nell'URSS, 
senza chiedere prima il no- 
Stro permesso. Fino a quan- 
do non si verificheranno que- 
sti due presupposti, gli UFO 
continueranno a esplorare il 
pianeta Terra con crescente 
intensità. Ritengo che adesso 
siano' affascinati dalla nostra 
attività radiostelevisiva e dal 
le onde radio che riempiono 
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© continua da pag, 57 
via», ha precisato l'illustre 
geofisico «non credo affatto 
che il GO sia giunto a noi 
dalle profondità del cosmo. 
Penso piuttosto che sia ap- 
prodata a un altro pianeta 
della nostra galassia è che 
abbia poi navigato nel no- 
stro sistema solare per qual- 
che tempo, prima di mostrar- 
sì a noi terrestri ». 

Secondo Zolotov, il GO a 
vrebbe seguito una rotta stra- 
na, irregolare, "a saltelloni", 
che poi si è gradualmente 
stabilizzata. « Sopra Kalinin », 
sostiene il geofisico « l'astro- 
nave compì una virata ad 
angolo acuto puntando a est, 
verso Mosca. Chiamai subito 
Felix Zigel, sapendo che si 
trovava nella capitale: era 
già a conoscenza del fenome- 
no e si stava dando un gran 
daffare per mettere in allar- 
me tutti i suoi collaboratori. 
Di fatto, il GO raggiunse Mo- 
sca pochi minuti più tardi ». 

Sempre a sentire Zolotov, 
gli alti comandi dell'esercito 
sovietico cercarono di met- 
tersi in contatto con I'UFO. 
* La nostra aviazione », ricor- 
da il geofisico «deve avere 
inviato diversi caccia sulle 
tracce del GO, a giudicare dal 
sibilo dei jet che solcavano 
l'aria, ma personalmente non 
fui in grado di vedere nem- 
meno uno dei nostri aerei. 
Ni giorno seguente non c'era 
notizia del dell'avvistamento 
sui nostri giornali, ma la gen- 
te cominció a parlarne e di- 
venne sempre piü inquieta, 
soprattutto perché le autori- 
tà si “trincerate dietro 
un riserbo eccessivo che la. 
sciava spazio alle ipotesi più 
siravaganti. Ma non avvenne 
niente altro, e a poco a po- 
co la gente dimentico l'epi- 
sodio. Dopo tutto, abbiamo 
ben altre cose di cui preoc- 
cuparci ». 


L'ATTERRAGGIO 


Sono: queste alcune delle 
testimonianze piü significati- 
ve sul misterioso passaggio 
dell'astronave "aliena " che 
sorvoló la Russia nella notte 
del 14 giugno 1980. Ma il dos- 
sier di Felix Zigel contiene 
almeno due rapporti anche 
più allarmanti, che indicano 
in modo convincente come 
alcune navicelle, staccatesi dal 
GO, siano addirittura atter- 
rate nelle strade di Mosca. 
Uno di questi rapporti ĉ fir- 
mato dal tenente colonnello 
Oleg Karyakin che osservo 
un UFO dal diametro di 4 
metri circa, sospeso come un 
aliscafo a 30 metri dalla ca- 
Sa in cui e gli abita. 

"Stavo giusto rientrando 
ha scritto Karyakin nella let- 
tera che invió a Zigel per 
narrargli la sua esperienza 
"quando vidi l'UFO e mi fer- 
mai di colpo sulla porta di 
casa. Si trattava di un og- 
getto rotondo e appiattito, 
un classico disco volante che 
mi fece pensare a una gi- 
gantesca scodella rovesciata 
come per coprire un piatto 
un po’ più piccolo. Emanava 
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golare, ma appena percetti- 
bile. La mia prima reazione 
fu di fare qualche passo ver- 
so l'oggetto, per osservarlo 
meglio, ma fui fermato da 
qualcosa che potrei definire 
solo come una barriera invi- 
sibile. Urtai dunque contro 
questa barriera, e mi fu as- 
solutamente impossibile ol- 
trepassarla. Così rimasi dove 
ero e continuai a guardare. 
Due minuti più tardi, dalla” 
pancia dell'astronave usciro- 
no tre getti di un colore tra 
il blu e il verde scuro, che 
colpirono la terra senza pro- 
vocare il benché minimo ru- 
more, e l'UFO si alzò alli. 
stante, prima assai lentamen- 
te, poi con velocità maggio- 
re, per scomparire del tutto 
entro pochi secondi. 


GLI UMANOIDI 


"Mentre l'UFO si sollevava 
verso il cielo, c'era gia pa- 
recchia gente affacciata alle 
finestre, e tutti domandava- 
no: ‘Che diavolo sta- succe- 
dendo?. Quando poi parlai 
con i miei vicini, la loro de- 
serizione del disco volante 
coincideva anche nei minimi 
particolari con la mia. Uno 
déi miei coinquilini, che per 
puro caso si era affacciato 
alla finestra, al terzo piano 
dell'edificio, cinque minuti 
prima del mio arrivo, mi dis- 
se di aver visto una sagoma 
umana attraverso la cupola 
trasparente del veicolo. L'ap- 
parizione era durata pochissi- 
mi secondi: il mio vicino riu- 
sci a scorgere una tuta spa. 
ziale e notò che la sagoma 
era piuttosto piccola. Dal mio 
punto di osservazione, al pia- 
no terra, ovviamente io non 
potei vedere quella sagoma ». 

Il secondo rapporto, su un 
altro UFO atterrato nella ca- 
pitale sovietica, è di Alek- 
sandr Koreshkov, un dirigen- 
te della TV che vive a Cer- 
lanovo, alla periferia meri- 
dionale di Mosca. Nella notte 
del 14 giugno, Koreshkov era 
rincasato presto e si era ad- 
dormentato assai prima del- 
la mezzanotte, ma fu sveglia- 
10 da quello che nel suo rap- 
porto definisce "un brusio 
molto fastidioso, proveniente 
dalla strada”. Il rumore era 
tanto insistente e spiacevole 
che Koreshkov si alzò dal 
letto e andò nella cucina, la 
cui finestra dava sulla stra- 
da, per dare un'occhiata fuo- 
ri. 

"La strada era nel buio più 
completo", ha scritto: Kore- 
shov a Zigel ”ma riuscii u- 
gualmente a scorgere qualco- 
sa che sembrava uno di quei 
grossi camion frigoriferi usa- 
ti solitamente per i traspor- 
ti internazionali. Era però 
tanto grande da occupare ben 
due corsie, e il ronzio ve- 
niva proprio dai suoi moto- 
ri. Tutto bene’, di: 
que a me stesso: non è pro- 
prio il caso di allarmarsi per 
un camion particolarmente 
rumoroso’. Tuttavia rimasi 
alla finestra per un paio di 
minuti, e fu allora che vidi 
un uomo molto piccolo che 
faceva il giro del camion, 
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conducente’, dissi a me stes- 
so. Forse il motore ha un 
guasto, ecco perché è tanto 
rumoroso, e lui sta cercando 
di ripararlo'. Definitivamente 
tranquillizzato, tornai a let- 
to e stavo quasi per riad. 
dormentarmi quando un lam. 
po fortissimo, senza tuono 
illuminò d'un tratto la mia 
stanza. 

"Rimasi a letto, avevo trop- 
pa paura per rischiare il mi 
nimo movimento. Cominciai 
a pensare a un'esplosione 
atomica, e quell'idea mi fece 
spaventare anche di più. Fi- 
nalmente chiusi gli occhi e 
mi addormentai. Continuai a 
dormire fino alle 10 del mat- 
tino, quando mi svegliai con 
un terribile mal di testa e 
sentendomi fisicamente di- 
strutto. Ero deciso a non di- 
re nulla a mia moglie, per 
non allarmarla, ma fu lei 
stessa ad affrontare l'argo- 
mento di quella strana notte 
narrandomi una storia molto 
simile alla mia. Dormiva nel- 
la stanza dei bambini, quan- 
do d'un tratto si cra sveglia- 
la vedendo una luce acce- 
cante avvertendo una doloro: 
sa sensazione di bruciore al- 
le braccia. Quando accese la 
luce, scopri di avere delle 
grosse chiazze rosse sulle 
braccia, sebbene le avesse te- 
nute sotto le coperte, E, at- 
traverso le finestre aperte, 
anche lei senti un ronzio pro- 
veniente dalla strada. Fu tan- 
lo spaventata da quei feno- 
meni incomprensibili che na- 
scose la testa sotto le coper- 
te € probabilmente si ad- 
dormentó subito dopo, per- 
ché non ricordava niente al- 
tro. Quando si svegliò, il mat- 
tino -dopo, le macchie rosse 
sulle sue braccia erano stra- 
namente scomparse, Parlam- 
mo a lungo di quei fatti mi- 
steriosi. Dopo esserci scam- 
biati le nostre impressioni, 
scendemmo in strada per fa- 
re una piccola perlustrazio- 
ne, ma non trovammo nulla 
di sospetto e non osammo 
perciò confidarci con i vici- 
ni, temendo che ci avrebbero 
preso in giro come pazzi o 
visionari. D'altro canto, non 
abbiamo nemmeno sentito, 
nel nostro vicinato, alcun pet. 
tegolezzo su quanto era ac- 
caduto durante la notte, For- 
se tutti erano profondamen- 
te addormentati; forse han- 
no preferito tacere perché 
avevano paura di parlare pro. 
Prio come noi”. 


GUASTO AI MOTORI? 


Commentando le lettere di 
Karyakin e Koreshkov, Zigel 
ha annotato nel suo dossier: 
“Sono convinto che si siano 
imbattuti entrambi in navi 
sonde uscite dal GO per una 
ricognizione e atterrate a Mo- 
sca probabilmente a causa 
di un guasto ai motori. Altri 
testimoni hanno avuto espe- 
rienze assai simili a queste: 
a quanto pare, nemmeno la 
tecnologia degli ‘alieni’ è per- 
fetta, anche se risulta di gran 
lunga superiore alla nostra”. 
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ia: "Quella dell'anno: scorso 
fu certo la piü vasta opera- 
zione di questa specie orga- 
nizzata dai nostri visitatori", 
sostiene il cacciatore di UFO | 
nel suo dossier "e aveva co” 
me scopo principale una mi- 
nuziosa esplorazione del ter- 
ritorio nazionale sovietico. 
teresse che gli ‘alieni’ nu- 
trono per Mosca e i suoi din- 
torni sembra indicare che 
essi sanno- già qualcosa sulle 
città sovietiche-e vogliano ap- 
profondire le loro conoscen- 
ze. Finora non hanno però 
tentato di mettersi in con- 
tatto con noi. La comun 
zione è evidentemente rinvia- 
ta a uno stadio successivo, 
che a mio avviso verrà molto 
presto. Sono sicuro che gli 
extraterrestri non si arrischie- 
ranno ad atterrare sul no- 
sto territorio senza aver pri 
ma ottenuto alcune informa- 
zioni scientifiche vitali, diret- 
tamente da noi e con ogni 
probabilità offrendo in ĉam- 
bio informazioni precise sul- 
la loro tecnologia. Sono an- 
che convinto che gli ‘alieni’ 
non atterreranno nell'URSS, 
senza chiedere prima il no- 
stro permesso. Fino a quan- 
do non si verificheranno que- 
Sti due presupposti, gli UFO 
continueranno a esplorare il 
Pianeta Terra con crescente 
intensità. Ritengo che adesso 
siano affascinati dalla nostra 
attività radio-televisiva e dal- 
le onde radio che riempiono 
lo spazio sopra di noi: non 
hanno visto nulla del genere, 
durante i loro viaggi di cen- 
anni fa” 


IL "FUNGO VOLANTE" 


Il dossier di Zigel si chiu- 
de con questa diagnosi se- 
rena che l'illustre: scienziato 
non ha certo formulato a 
vanvera. | suoi studi prova- 
no che gli extraterrestri stan. 
no dedicando molte energie 
all'esplorazione del territorio 
sovietico. Il 28 agosto 1980, 
due mesi e mezzo dopo l'av- 
vistamento del GO, Zigel gui- 
dò una spedizione incaricata 
di investigare sull' atterrag- 
gio di un "fungo volante", 
a Petushka, un villaggio di- 
lante pochi chilometri dalla 
itta di Istra, nella provincia 
di Mosca. L'atterraggio del- 
loggetto sconosciuto era av. 
venuto circa un anno prima, 
nel settembre 1979, ma le 
autorità l'avevano tenuta na- 
scosta per tutto quel tempo. 

C'era un testimone ocula- 
re, uno solo, e assai provato 
nel fisico e nella mente dal 
peso del top secret. Zigel 
preferi affidare il compito di 
stabilire il punto dell'atter- 
raggio ad Aleksandr Oluzh- 
nikov, un geologo e archeo- 
logo celebre nell'URSS per 
l'abilità con la quale trova 
tesori archeologici servendo- 
si della sua bacchetta di rab- 
domante. Il suo talento si sa- 
rebbe rivelato prezioso anche 
quella volta, permettendo al- 
l'équipe di Zigel di fare una 
altra scoperta emozionante. 


Henry Gris 


Prima puntata. 


I VICHINGHI SU MARTE 


L 3, scienza rende in sè- 
ria considerazione gli 
Ufo, o quanto meno accet- 
ta la sfida di verificare l' 
esistenza degli extraterre- 
stri?! Una nogizia del ge- 
nere qualche anno fa sa- 
rebbe sembrata incredibi- 
le: e invece e stata prospet- 
tata da « Scienze », la pre- 
stigiosa rivista statuniten- 
se, organo ulficiale dell' 
American Society for the 
Advancement of Science. 
L'autorevole giornale, no- 
toriamente tradizionalista 
e conservatore, ha colto di 
sorpresa gli stessi ufologi: 
cosa può essere accaduto 
per farlo giungere a simi- 
li considerazioni? 

LA PROVA SCIENTIFICA 


Nell'agosto scorso, gli 
U.S.A, hanno dato vita ad 
una doppia missione spa- 
ziale, con destinazione 
Marte, denominata «Vi 
king». E' la più impegna- 
tiva impresa spaziale ten- 
tata dagli americani nel 
campo gell' astronautica 
senza piloti: nell'estate 
1976, dopo un viaggio a 
parabola intorno al sole di 
circa 740 milioni di chilo- 
metri, due sonde si pose- 
ranno morbidamente sulla 
superficie marziana e svol- 
geranno per tre mesi un 
dettagliato programma di 
‘analisi. 

Finora questo tipo di vo- 
lo strumentale è stato una 
specialità dei sovietici, che 
già hanno raggiunto Vene- 
τε, il 1 marzo 1966, con 
Venus III. Ora gli ameri- 
[cani stanno impegnando la 
‘loro tecnologia anche in 
questo senso, e infatti ogni 
|« Viking» è costituito da 
'due.moduli: mentre la pri- 


6 Due modernissime sonde spaziali « Viking » 

sono state lanciate dagli americani verso Marte. 

Atterreranno morbidamente nell'estate 1976 
e saranno in grado di riferirci con sicurezza se sul pianeta 
rosso esiste qualche forma di vita 

e se quella che gli ufologi chiamano « ipotesi marziana » 

sulla provenienza dei dischi volanti è qualcosa di più 2" 
che una teoria fantascientifica 


Marte, il pianeta rosso. Due sonde spaziali « Viking » americane, già lanciate, saranno 
in grado di accertare scientificamente, nell'estate 1916, se vi esiste una qualche forma 
di vita 


zuperior Transparente 


Gli Ufo ovoidali, secondo l'i 


gnolo Antonio Ribera, 


potesi marziana dello spa- 


roverrebbero dal pianeta rosso 


È cercherebbero di Ta bere sulla Terra i loro gravi pro- 


blemi eci 


ma astronave-madre effet- 
tuerà ricerche nella pianu- 
ra Chryse, fino a trovare il 
punto migliore ove far 
scendere la sonda, il 4 lu- 
glio 1976, l'altra effettuerà 
un compito analogo nel 
Mare Acidalium, il 21 ago- 
sto successivo. 

Una volta sulla superfi- 
cie di Marte, i due labo- 
ratori automatici effettue- 
ranno la ricerca di compo- 
nenti chimiche organiche 
che provino la presenza, in 
passato - o anche una pos- 
sibile, in futuro - di vita 
vegetale o animale. I da- 
ti raccolti, separatamente, 
verranno inviati alle astro- 
navi in orbita (dotate di 
telecamere ad ampia visio- 
ne, e quindi in grado di 
seguire cosa avviene sotto 
di esse): da qui il tutto - 
dopo un viaggio in impul- 
si radio della durata di 
venti minuti . giungerà in 
California, al Jet Propul- 
sion Laboratory di Pasa- 
dena. 

«Se su Marte c'è una 
qualsiasi forma di vita, - 
ha detto il professor Ha- 
rold Klein, capo della squa- 
dra biologi della missione 
spaziale, - ĉ impossibile 
che non venga accertata ». 

Già da tempo alcuni stu- 
diosi ritengono probabile 
che il pianeta freddo e con 
un'atmosfera rarefatta sia 
abitato. Secondo il dottor 
Gerald Soffen, presidente 
del gruppo scientifico a ter- 


ologici 


di prendere in esame «l 
ipotesi marziana» degli 
Ufo, cioè che i dischi vo- 
lanti provengano dal pia- 
neta rosso; ma ora, come 
detto in apertura, i tempi 
sono in evoluzione. 

Tra un anno sapremo la 
verità, con certezza: intan- 
to, esaminiamo la teoria 
dello spagnolo Antonio Ri- 
bera. 

E alquanto semplice, e 
fa capo a ciò che avvenne 
a Tioga City, nello stato 
americano di New York, 
allorché Gary Wilcok - un 
agricoltore allora venti- 
quattrenne - affermò, la 
mattina del 24 agosto 1964, 
di aver visto un Ufo dalla 
forma ovoidale. Dall'ogget- 


ogni due anni. 

Lo psicologo americano 
dottor Schwarz, che esami- 
nó la personalità del gio- 
vane agricoltore, sostiene 
che questi non mente: e 
d'altra parte la sua scarsa 
cultura esclude che possa 
essersi inventato dei parti-| 
colari, come il ciclo bien. 
nale nello spazio: in cui 
Marte e la Terra sono più! 
vicini. E inoltre, quello 
stesso glorno, Ufo simili 
furono segnalati in molte 
alire regioni degli Stati 
Uniti, avvalorando l'avvi- 
stamento di Gary Wilcok 
che fu il primo a parlarne.| 

Successivamente l'ufolo- 
go Ribera ha provato a 
fapportare i momenti di 


1950, ez] 


E 


x su us [ose 


ue Tes Du Lim 


QUANTITÀ 
DI AVVISTAMENTI 
UFO 


ne biennale 


ra del controllo « Viking », 
« ..la scoperta della vita su 
Marte, siano essi marziani 
o soltanto vegetazione pri- 
mordiale, costringerà l'uo- 
mo a considerarsi una spe- 
cie e non piü il padrone 
dell'universo ». 


L'IPOTESI MARZIANA 


E possibile una correla- 
zione tra quanto pubblica- 
to su « Science» e la mis- 
sione spaziale « Viking »? 
E perché ὃ stato scelto 
proprio Marte, tra i piane- 
ti del sistema solare? 
Ufficialmente gli scienzia- 
ti si sono sempre rifiutati 


to atterrato, discesero de- 
gli umanoidi in tuta bian- 
ca: il giovane, impaurito, 
fece per fuggire, ma fu 
trattenuto da una voce che 
non udiva, ma gli parlava, 
probabilmente per telepa- 
tia. Quanto gli fu detto 
puó essere cosi sintetizza- 
io: vengono dal pianeta 
che noi chiamiamo Marte; 
conoscono tutto il sistema 
solare, ma sulla Terra han- 
no trovato delle piante con 
le quali rimediare la loro 
situazione ecologica, ormai 
grave; a causa della posi- 
Zone nello spazio dei pia- 
neti, gli resta facile venire 


Il grafico della correlazione tra la quantità degli avvistamenti Ufo e la congiunzio- 


tra Marte e la Terra. Se casuale, è davvero incredibile! 


maggior avvistamento dei 
dischi volanti sulla Terra 
con quello in cui Marte è 
più vicino al nostro piane- 
ta: e i vertici del grafico 
coincidono in maniera dav- 
vero sconcertante! 

Ormai non resta che a- 
spettare: i due « Viking» 
lanciati nell'agosto scorso 
sono in volo verso il pia- | 
neta rosso. E' forse la pri 
ma volta che un'ipotesi 
ufologica ha la possibilità 
di essere scientificamente 
verificata: e la curiosità è 
davvero tanta. Come an. 
drà a finire? 

Luciano Gianfranceschi 


pe 7 
La missione . spazi affermativa. Si tratta, ce. sabile ddl Progetto Vie; ZE ha aggiunto: 
gn continua | ‘munque, di un « miste- | king, e el std gollabo- «Fenomeni come questo 
ad. offrirci sorprese. Fi o» „ehe. aspetta chiari. | ratoré” Alan Bi ler. II possono anche verificar- 
no a questo momento, la sul ο μυ σσ trat- |'si^sulla Terra. Non;sono 
iù curiosa riguarda al”. fic ta semplicemente di un | segni. grafici, ma soltan- 
ne~lettere ‘trovate suli: “fer il momento, cono: | fenomeno. di ombre bre, te le ombre di alcune 

una roccia del pianetà.| sciamo soltanto le rispo | vocato dalla struttura ir- „|; protuberanze v. 
Marte: lettere abbastan- | ste dt JiM'Martmrespon- regolare della roccia v. Ach D'accordo; ma chi ci 
za Wide — come dimo. ke toglie dalla testa che, sul 
anetà rosso, ci siano 


quindi leggibili.- H segni di vita... bergama- 

Sono una « B» ed una” i sca?-Quella B.e quella G 
«G». C'è anche un nu- sono inconfondibi 

mero, anch'esso. chiaro, Mercoledì ci sarà il pri- 

mo prelievo di campioni 

suolo. Intanto arrive- 

altre +fotogral 


x dia 


il numero 2. Viene un 
primo. 
di: una’ targa automobil 


stica? Ci si domanda, con, di - mercoledì „il 
una punta di fronia: Mar- i l ` del 
te è'targato Bergamo? El... king riprenderà, a fun: 


ziònare. Tra pochi giorni, 
somma, nè sapremo 


difficile dare a isto in- E 
terrogativo : una: risposta 


molto di, più: sulle rocce; 
sui gas atmosferici, sulla 
temperatura, 
posizione del suolo 
Speriamo di potere an 
risolvere, 'inequivoca 
il ‘problema di 
iin Be di quella G. A 
i questo punto, non basta: 
no più le smentite o le 
squisitamen 
te tecniche. C'è sempre il 
la: speranza ) 
che altre lettere compa. 
iano su quélle rocce. C'è 
timore {ο | 
sperahza) che; anche 


sulla com- 


spiegazioni 


timore (o 


sciato.qualche traccia su 
una chitarra, un 


mandolino, vng lacrima;.. 


lettere (B, G 2) 


IL GIORNO Eb. ? 


Sul 2 5 rosso 
«qualcuno» scrive? 


PASADENA, 25 luglio 
Se non ci fossero i dubbi sollevati im- 
mediatamente dagli scienziati e se 
sapessimo che non esistono esseri viven- 
ti su Marte potremmo dire che una igno- 
ta mano si è divertita a disegnare su 
una grossa roccia del pianeta rosso due 
lettere del nostro alfabeto, la «B» e la 
«G> ed un numero, il due. Le due 
re ed il numero, con particolare evi 


bres definitivamente ogativo che 
quelle due lettere e quel numero pongo- 
no non soltanto ai profani, a Pasadena 
offrono una prima si 

Dopo aver attentamente esaminato l'im- 
magine, gli scienziati ritengono che quel- 
la che sembra una chiara lettera «B» 
ombre di due pro- 


zione e l'ombra dei diversi minerali che 
, vengono spiegati 


compongono la roc 
gli altri due strani contrassegni. 

«Si tratta semplicemente di un feno- 
meno di ombre provocato dalla struttura 


irregolare della roccia» ha aggiunto A- 
lan Binder, che è uno degli scienziati che 


si occupano direttamente delle fotogra- 
fie di Marte rilanciate sulla Terra dal 
Viking, 

«Fenomeni come questi sono comuni 
sulla terra. Altri apparenti simboli po- 
tranno comparire su altre foto». Ha ag- 
giunto spiegando che è naturale che l'uo- 
mo sia portato a vedere anche su Mar- 
te cose che hanno con lui qualcosa di 
familiare. 

Intorno al modulo atterrato 


quella di un grosso sasso a forma 
che è stato soprannominato 
le «la Volkswagen ». 

ziati del centro di Pasadena 
sono riusciti questa sera a sbloccare 
braccio meccanico della sonda per cui 


di ricerca di eventuali for- 
ianeta rosso in programma 


per mercol 
La conferma che il braccio 


ina) attraverso una fotogra- 
dalla sonda. 
Ecco la foto che ha destato l'immediato 


degli ufologi: 
numero «2» 
letto, La « 


ppalono sul sasso 
» è particolarmente vi 


Messaggero 6-5-02 


CdS 6-5-02 


1 dieci giorni trascorsi nello 
spazio sulla stazione hanno 
permesso 2 Vittori, tenente 

i colonnello dell Aeronautica 
militare, di completare gli 
esperimenti preparati dal- 
Vagenzia spaziale Asi. «I pri- 
mi due giorni a bordo sono 
stati difficili. Cose normali co- 
me lavarsi o andare in bagno 
ponevano delle difficoltà. 
Non riuscivo mai a riposare 
più ditre ore e il sonno era fa- 
ticoso nel sacco a pelo appe- 
so alla parete. Ma Vesperien- 
za è stata straordinaria, Ho 
sempre creduto all'esistenza 
di altre forme di vita nell'Uni- 
verso, la considero estrema- 
mente probabile». Il momen- 
to piŭ bello? «UN tramonto 
sull'Italia, E parlare con la fa- 
miglia a Terra». Conferma la 
moglie, Valeria Nardi: «I bam- 
bini invece di chiedergli co- 
me stava, gli domandavano 
come funzionava l'astronave. 
Ora che Roberto ĉ qui mi sen- 
3 tomeglio». i vanni Caprara 


Vittori, missione Soyuz compiuta 
on siamo soli nell'universo" 


neato che lavorando a bordo 
della Iss, a 400 chilometri dalla 
Terra e con un equipaggio inter- 
nazionale «si perde un po'ilsen- 
so di appartenenza ad una na- 
zione specifica». «Ma al tempo 
stesso — haaggiunto — mi sono 
resoconto checiochemilegaal- 
l'Italia dà significato proprio a 
questo superamento della na- 
zionalità». 

Vittori è tornato sulla Terra 
senza aver perso in alcun modo 
la fede, che lo accompagna da 
sempre, sull'esistenza di altre 
forme di vita nell'universo. «Ho 
sempre creduto all’esistenza di 
Palle steppe kazake, altre forme di vita nell'universo, 

nauti sono stati por- Jnd laconsidero estremamente pro- 
ereo primanellacapitale Città delle Stelle per una riab Soyuz avevo difficoltà a cammi- — babile.Eritengochesiaprobabi- 
oi alla CittadelleStel- tazione ed esami medici prima  naredopoquestigiomiinassen- — le anche l'esistenza di forme di 
) Italia. . vitaintelligentioltreallanostra». 
ίσος lie Val. o precederanno a casa di qual- velato che «il momento più bel- L'astronautahavoluto precisare 
he giorno. T lo» a bordo dellastazione è stato che «questo non ha nulla a che 
“Al suo ritorno Vittori ha detto. quando ha visto «un tramonto fare con la missione sulla Iss. È 
istarebenesseppureunpo'de-  sull'italia». Ha aggiunto che «a ` unacosacui ho semprecreduto, 
© ole, soprattutto nelle gambe». Terra vista da lassù è particolar-,  nonc'ĉuncollegamento conl'e- 

Quando sono uscito dalla mente bella». Vittori a sottoli- sperienza attuale». 


| espace ` Bi astronauta ialianoè atterrato nel deserto del Kazakistan: “Una bella botta, ma sto bene” 
8 sen 


'erra dopo una missione di 10 E «e i 4 
ent a bordo: della stazione ` 


doo 
Ma 


agato 2 
privilegio di metterpie- _ 
2 


L'astroi o Vittori dopo l'atterraggio in Kazakistan 


